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I N D I C E 

ASSIRELLI: In merito al trattamento del 
pensionale civile della carriera esecutiva 
passato dalle forze armate alle Ammini
strazioni civili (1890) (risp. Gui, Ministro 
senza portafoglio) Pag. 1327 

AVEZZANO COMES: Sui motivi per i quali 
gli apprendisti del comune di Monopoli 
e di altri comuni viciniori sono avviati, 
per i prescritti accertamenti sanitari, al
l'Ufficio ENPI di Bari anziché ai locali uf
fici sanitari (2226) (risp. BERTOLDI, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) . . 1328 

Provvedimenti da adottare a favore dei 
centralinisti ciechi per quanto concerne 
l'iscrizione all'albo professionale nazionale 
(2915) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 1329 

BERTONE: Per la ripresa produttiva dello 
stabilimento « Separatori De Vita » ina
dempiente nei confronti delle obbligazioni 
assunte sia con la Montedison sia con le 
organizzazioni sindacali (2323) (risp. DE 
MITA, Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 1330 

CALIA: Sull'incidente mortale occorso al 
bambino Vito Marcello a Rutigliano (Bari) 
e sulla necessità di stroncare la grave pia
ga del lavoro minorile e del mercato dei 
bambini, con particolare riguardo al Mez
zogiorno (2484) (risp. BERTOLDI, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) . . 1331 
Per sapere quali accertamenti siano stati 
eseguiti dall'ispettorato di Bari e quali mi
sure siano state adottate in merito al tra
gico infortunio verificatosi in un cantiere 
edile nei pressi di Putignaoo il 2 gennaio 
1974 (2810) (risp. BERTOLDI, Ministro del la
voro e della previdenza sociale) . . . . 1331 

DAL CANTON Maria Pia: Per il ripristino e 
il potenziamento della linea ferroviaria Tre-
viso-Portogruaro (3049) (risp. PRETI, Mini- Pag. 
stro dei trasporti e dell'aviazione civile) 1332 

DE CAROLIS: Per il controllo delle importa
zioni in Italia dei raccordi in ghisa mal
leabile (1832) (risp. MATTEOTTI, Ministro del 
commercio con l'estero) 1333 

DE GIUSEPPE: In merito al trattenimento in 
servizio fino al 61° anno di età dei sottuf
ficiali del ruolo speciale per mansioni di 
ufficio, con particolare riferimento ai sot
tufficiali dell'Aeronautica militare (2806) 
(risp. ANDREOTTI, Ministro della difesa) . 1334 

DE SANCTIS: Per la proroga dei termini 
previsti per la presentazione di domande 
di condono fiscale (2945) (risp. TANASSI, 
Ministro delle -finanze) 1335 

DINARO: Per l'installazione di un ripetitore 
televisivo a Galatro (Reggio Calabria) 
(2877) (risp. TOGNI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni) 1336 

ENDRICH: Sulla mancata assunzione, da 
parte dell'ENPAS, dei figli dei medici del
lo stesso Ente deceduti in attività di ser
vizio (2608) (risp. BERTOLDI, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . 1336 
Notizie di stampa relative alla mancanza 
di titolari in alcune nostre ambasciate, 
con particolare riferimento al Medio Orien
te (2916) (risp. MORO, Ministro degli affari 
esteri) 1337 

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA: Per co-
noscere i motivi per i quali si è deciso di 
sospendere l'atterraggio a Capodichino dei 
reattori « Tristar » impiegati in voli char
ter (2463) (risp. PRETI, Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile) 1337 
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FERRALASCO: Ber l'inclusione nel bilan
cio di liquidazione della GESCAL dall'im
porto necessario per la retribuzione glo
bale del personale deUTSSCAL dal 1° gen
naio 1974 fino alla data dell'effettivo tra
sferimento di detto personale alle regioni 
(2671) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) . . . . Pag. 1338 

FERRUCCI: Provvedimenti da adottare nei 
confronti della COGEFAR, ditta apportatri
ce dei lavori di costruzione del traforo 
del Gran Sasso e del viadotto in località 
Caldaroia, ila quale ha risposto con la ser
rata allo sciopero indetto dai dipendenti 
per il rispetto delle norme antinfortuni
stiche (2369) (risp. BERTOLDI, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . 1339 

GATTONI: Per il trasferimento in locali più 
idonei dell'ufficio postale del rione Pon
ticelli di Napoli (2359) (risp. TOGNI, Mini
stro delle poste e delle telecomunicazioni) 1339 
Misure da adottare per evitare che sia fat
ta la traduzione letterale di una frase, pro
nunciata nel corso idei film « Luky Lucia
no », che denuncia chiaro disprezzo del 
rappresentante amerioano all'ONU nei con
fronti dalla scienza medica italiana (2513) 
(risp. RIPAMONTI, Ministro del turismo e 
dello spettacolo) . 1340 

Atteggiamento assunto dalla compagnia 
« Le assicurazioni d'Italia », collegata al-
l'INA, per quanto concerne disdette di con
trat t i di locazione per immobili siti in Na
poli, eludendo le limitazioni imposte dalle 
leggi vigenti e contribuendo all'aumento 
del costo delle abitazioni (2657) (risp. DE 
MITA, Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 1341 

Sulla situazione dei dipendenti della so
cietà ippica « Villa Glori » e sulle irregolari 
assunzioni effettuate presso l 'ippodromo di 
Agnano (2837) (risp. BERTOLDI, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . 1342 

LI VIGNI: Per sapere se, soprattutto al fine 
di tutelare gli interessi dei collezionisti, 
siano stati eseguiti esami di laboratorio 
per garantire l'inalterabilità del nuovo ti
po di gomma per francobolli (2823) (ri
sposta TOGNI, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni) 1342 

MARANGONI: Sulla mancata nomina del 
rappresentante del Ministero del lavoro 
in seno al Consiglio dellTACP di Rovigo 
(2791) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 1343 

MARI, GADALETA: Perchè i lavoratori dello 
stabilimento SICA di Bari, attualmente in 
cassa integrazione guadagni per motivi di 

ristrutturazione aziendale, possano usu
fruire idi tale beneficio per altri 6 mesi 
(2327) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) Pag. 1343 

MAZZOLI, ZUGNO: Misure da adottare per 
consentire la ricezione del 1° e del 2° ca
nale TV alle popolazioni montane della 
Lombardia (2587) (risp. TOGNI, Ministro del
le poste e delle telecomunicazioni) . . . 1344 

MINNOCCI: Sulla Raccomandazione n. 712 
e sulla Risoluzione n. 551 relative all'inte
grazione dei lavoratori migranti nei paesi 
che li ospitano (2472) (risp. BERTOLDI, Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 1345 
Sulle numerose denunce apparse sulla 
stampa locale relative a gravi irregolarità 
e loschi traffici per l'assunzione al lavoro 
di disoccupati in provincia di Fresinone 
(2505) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 1345 

MURMURA: Grave crisi determinatasi a Ca
tanzaro per la chiusura dalle aziende Mon
te Amiata e Lasol (2024) (risp. BERTOLDI, 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale) 1346 
Sulla necessità che l'INAM provveda ad 
aumentare il personale amministrativo del
la sezione territoriale di Vibo Valentia 
(2262) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 1347 

Provvedimenti da adottare a favore degli 
operatori turistici per quanto concerne il 
pagamento di mutui agevolati, in conside
razione delle perdite subite dagli stessi a 
seguito del divieto di circolazione nei gior
ni festivi (2706) (risp. RIPAMONTI, Ministro 
del turismo e dello spettacolo) 1347 

Sulle numerose cancellazioni dagli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli operate 
dalla commissione di Vibo Valentia (2792) 
(risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1348 

PASTORINO: Sul funzionamento degli im
pianti di radioassistenza dell 'aeroporto 
« Cristoforo Colombo » di Genova (2818) 
(risp. PRETI, Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile) 1348 

PAZIENZA, TANUCCI NANNINI, BACCHI: 
In merito al trattenimento in servizio fino 
al 61° anno di età dei sottufficiali del ruolo 
speciale per mansioni d'ufficio, con parti
colare riferimento ai sottufficiali dell'Ae
ronautica militare (2831) (risp. ANDREOTTI, 
Ministro della difesa) 1335 

PELLEGRINO: Per la tutela dei diritti dei 
pescatori della marineria di Trapani (2406) 
(risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1348 
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Sullo stato di abbandono della stazione 
ferroviaria di Ragattisi (fra Trapani e Mar
sala) (3005) (risp. PRETI, Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile) . . . . Pag. 

PELUSO, POERIO, ARGIROFFI, SCARPINO: 
Provvedimenti da adottare contro i respon
sabili diretti e indiretti degli episodi di 
violenza fascista che si susseguono nella 
città di Cosenza (2824) (risp. RIGHETTI, Sot
tosegretario di Stato per l'interno) . . . 

PINNA: Danni derivanti alle popolazioni del
la Marmitta (Cagliari) dalla insufficienza 
dei pubblici mezzi di trasporto anche in 
riferimento alla difficoltà di servirsi del
l'organizzazione sanitaria (1589) (risp. BER. 
TOLDI, Ministro del lavoro e della previden
za sociale) 

Sul grave sitato di disoccupazione esisten
te nel comiune di Oristano e per l'istitu
zione di cantieri di lavoro per la ripulitu
ra dei canali di sgrondo delle acque luride 
(2415) (risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 

1349 

1350 

1350 

1351 
Misure da adottare per garantire il pun
tuale pagamento dalle pensioni INPS agli 
aventi diritto residenti nei comuni dell'al
to oristanese (2447) (risp. TOGNI, Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni) . . 

In merito alla disoriminazione operata nei 
confronti della Sardegna dal decretolegge 
a favore delle popolazioni dei comuni col
piti dall'infezione colerica (2598) (risp. BER

TOLDI, Ministro del lavoro e della previden
za sociale) 

In merito allo sciopero degli operai della 
ditta Granisa di Tempio per il mancato 
pagamento degli stipendi (2723) (risp. BER
TOLDI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale) 

Per la concessione dell'indennità dovuta 
dall'ordine di Vittorio Veneto ad alcuni ex 
combattenti della guerra 191518 del co
mune di Nughedu Santa Vittoria (2847) 
(risp. ANDREOTTI, Ministro della difesa) . . 

PINTO: Per la concessione del viaggio gra
tuito ai militari che si recano in licenza 
(2903) (risp. ANDREOTTI, Ministro della di
fesa) 
Perchè 1TNPS provveda ad una più solle
cita liquidazione ai pensionati dell'assegno 
aggiuntivo per i familiari a carico (2993) 
(risp. BERTOLDI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 

PISCITELLO: Per l'installazione di un ri
petitore televisivo a Reitano (Messina) 

1351 

1352 

1353 

1353 

1354 

1354 

(2637) (risp. TOGNI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni) Pag. 1355 

POERIO: Per la ricezione del secondo ca
nale TV da parte di Mesoraca e Casabona 
(Catanzaro) (2348) (risp. TOGNI, Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni) . . 1355 

RICCI: Malcontento del personale degli uf
fici tecnici erariali per la mancata defi
nizione dei decreti sul riassetto delle car
riere e dalle retribuzioni (2289) (risp. TA
NASSI, Ministro delle finanze) 1356 

Per la proroga del termine previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 651 del 1972 entro il quale comuni e 
province avrebbero dovuto produrre istan
za con i piani di risanamento dei bilanci 
a carico del fondo speciale (2429) (risp. TA
NASSI, Ministro delle finanze) . . . . . 1356 

ROSSI Dante: Per il sollecito pagamento del
la liquidazione dalla pensione agli ex mi
natori del bacino carbonifero sardo pas
sati successivamente all'Enel (2558) (rispo
sta BERTOLDI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1357 

SPECCHIO: Per la tutela dei diritti dei la
voratori del cantiere navale « Nettuno » 
di Porto di Baia (Napoli) (2404) (risp. BER

TOLDI, Ministro del lavoro e della previ
denza sociale) 1357 

TANGA: Per la proroga dei termini relativi 
alla definizione delle imposte pendenti 
(2885) (risp. TANASSI, Ministro delle finanze) 1358 

VIGNOLO, FILIPPA: Sulle cause dell'inci
dente ferroviario verificatosi nei pressi di 
Rivalta Scrivìa il 15 gennaio 1974 (2796) 
(risp. PRETI, Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile) 1359 

ÀSSIRELLI. — Al Ministro senza porta

foglio per la riforma della pubblica ammi

nistrazione. ■— Per conoscere le ragioni del 
diverso trattamento verificatosi nell'ambito 
del personale civile della carriera esecutiva 
passato dalle Forze armate alle Ammini

strazioni civili. 
(4 1890) 

RISPOSTA. — La dotazione organica del 
personale sia amministrativo che tecnico del

le carriere esecutive delle Amministrazioni 
dello Stato è fissata, in base al secondo com

ma dell'articolo 23 del decreto del Presiden
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te della Repubblica 28 dicembre 1970, nu
mero 1077, nelle seguenti proporzioni: 

1) 10 per cento per le qualifiche di coa
diutore superiore ed equiparate e per coadiu
tore meccanografo superiore; 

2) 45 per cento per le qualifiche di coa
diutore principale e di coadiutore ed equi
parate; 

3) 90 per cento per la qualifica di coadiu
tore meccanografo. 

Le Amministrazioni, in sede di inquadra
mento e di promozioni del personale inte
ressato in una delle nuove qualifiche della 
carriera esecutiva, dovevano rispettare i li
miti di contingente previsti per ogni qualifi
ca, che per i coadiutori principali è stabilita, 
come sopra detto, nella misura del 45 per 
cento. 

Tale limite poteva essere superato solo per 
quei ruoli che, alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1077/1970 avessero dei personali in so
prannumero (articolo 132 stesso decreto pre
sidenziale). 

Ora, il personale esecutivo delle Ammi
nistrazioni statali proveniente dal ruolo dei 
sottufficiali delle forze armate doveva sot
tostare, ai fini dell'inquadramento e delle 
promozioni alla qualifica di coadiutore prin
cipale, alle stesse nuove norme di inquadra
mento e di promozione previste per gli al
tri impiegati civili, entro il limite di contin
gente stabilito e nel rispetto della valuta
zione del servizio prestato nelle carriere 
militari, ai sensi del quarto comma dell'ar
ticolo 41 del citato decreto n. 1077. 

Se in pratica alcune Amministrazioni han
no conferito la qualifica di coadiutore prin
cipale a dipendenti della carriera esecutiva 
provenienti dai ruoli dei sottufficiali delle 
forze armate, ed altre Amministrazioni tale 
conferimento non hanno potuto effettuare, 
non vi è dubbio che le cause vanno ricer
cate non nel diverso trattamento che queste 
ultime Amministrazioni hanno voluto riser
varle al proprio personale, già militare tran
sitato all'impiego civile, ma solo nella pos
sibilità di capienza dei singoli ruoli di cia
scuna Amministrazione, riferita a quella qua

lifica (coadiutore principale) ed al contin
gente del 45 per cento previsto dalla legge. 

Il Ministro senza portafoglio 
Gui 

26 marzo 1974 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per co
noscere i motivi per i quali gli apprendisti 
dell comune di Monopoli e dli aitai comuni vi
ciniori, per i prescritti accertamenti sani
tari, sono avviati all'ufficio ENPI di Bari, 
anziché ai locali uffici sanitari. 

Premesso che: 
Waaiticolo 4 dalla legge 19 gennaio 1955, 

n. 25, recita testuahriente: « L'assunzione 
dell'apprendista deve essere preceduta da 
visita sanitaria per accertare che le sue con
dizioni fisiche ne consentano l'occupazione 
nel lavoro per il quale deve essere assunto »; 

l'articolo 5 della citata legge recita: 
« Nellie località dove esistono centri di orien
tamento professionale riconosciuti dal Mini
stero dal lavoro e dalla previdenza sociale, 
l'assunzione dell'apprendista può essere pre
ceduta da un esame psicofisiologico dispo
sto dal competente ufficio di collocamento 
atto ad accertare le attitudini deM'apprendi-
sita stasso al particolare lavoro al quale ha 
chiesto di essere avviato. Il risultato del
l'esame, comunicato all'aspirante apprendi
sta interessato, man esclude, anche se nega
tivo, l'assunzione dell'apprendista istasso. 
L'accertamento di cui sopra e le certifica
zioni relative sano gratuite »; 

l'articolo 11 dalla legge 17 ottobre 1967, 
n. 977, relativa alila « Tutela dal lavoro dei 
fanciullli e degli adolescenti », recita: « La 
visita medica preventiva è eseguita dall'uf
ficiale sanitario o da un medico di pairtioo-
lare competenza da lui designato, a spese 
dal datare di lavoro »; 

considerato che: 
la particolare visita medica alila quale 

viene sottoposto il giovane è a titolo com
pletamente gratuito e viene effettuata dal
l'autorità sanitaria comunale a seguito di 
richieste dellla sezione comunale di colloca
mento coimpeteote; 
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l'esame previsto dall'articolo 5 non so
stituisce quello effettuato dall'autorità sa
nitaria comunale; 

nel comune di Monopoli, cittadina di ol
tre 40.000 abitanti, con un vasto entroterra, 
esistono attualmente tutti i servizi dispen-
soriaili e specialistici, atti a svolgere adegua
tamente i prescritti accertamenti sanitari; 

fino al maggio del 1970 gii apprendisti 
sono1 stati sottoposti alila visita sanitaria 
presso il locale ufficio sanitario; 

successivamente, e precisamente dal 1° 
giugno 1970, l'Ufficio provinciale del lavoro, 
con una semplice circolare, comunicava ad 
alcuni comuni ohe da quella data gli appren
disti dovevano essere avviati, invece, al-
l'ENPI di Bari; 

in provincia di Bari solo 25-26 coniuni 
hanno l'obbligo di avviare d loro apprendi
sti a Bari, 

l'interrogante chiede al Ministro se non 
ritenga opportuno, ai sensi dalle leggi cita
te, autorizzare le sezioni comunali di collo
camento ad avviare — ove non si ravvisasse 
l'opportunità di accertamenti specialistici 
più adeguati — igli apprendisti all'Ufficio 
sanitario locale. 

(4 - 2226) 

RISPOSTA. — Premesso che le visite me
diche, anche se specialistiche, consentono di 
accertare solo l'idoneità fisiologica degli ap
prendisti e non anche quella psicologica, si 
informa la signoria vostra onorevole che que
sto Ministero, ritenuto l'orientamento pro
fessionale premessa fondamentale della for
mazione dei giovani lavoratori, svolge ogni 
possibile azione per porre tale servizio so
ciale a disposizione di un sempre maggior 
numero di soggetti beneficiari ed a fornire 
ad essi prestazioni complete di carattere sa
nitario e psico-attitudinale, e ciò anche in 
conformità a numerose raccomandazioni e 
convenzioni internazionali adottate in ma
teria. 

A tale scopo è stata, a suo tempo, stipu
lata apposita convenzione con l'ENPI in ba
se alla quale l'Ente pone a disposizione del 
Ministero i centri di orientamento di cui di
spone, nei quali, oltre ad accertamenti sa-

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 55 

nitari completi (visita medica, esame scher
mografico, esami clinici), che all'occorrenza 
sono anche specialistici, vengono altresì ef
fettuati, se necessari, esami psico-attitudinali 
e trattamenti psicologici di assistenza. 

La convenzione, che viene rinnovata ogni 
anno, stabilisce altresì il rimborso delle spe
se, per metà a carico del 'ENPI e metà a ca
rico del Ministero, agli apprendisti che dalle 
località della provincia debbono recarsi al 
capoluogo per sottoporsi a visita medica e 
psico-attitudinale. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per co
noscere i motivi per i quali gli allievi che 
hanno frequentato un corso per centralinisti 

! ciechi, onde partecipare all'esame per otte
nere l'iscrizione nell'albo professionale na
zionale, sono costretti ad attendere vari me
si, con grave pregiudizio per un'eventuale 
sistemazione di lavoro. 

Considerato: 
che gli allievi che frequentano i corsi 

i professionali per centralinisti ciechi, alla fi
ne del corso, sostengono già un esame inter
no per il conseguimento del diploma; 

che gli esami per l'iscrizione all'albo 
nazionale avvengono a Roma, presso la se
de nazionale dell'UIC, con grave disagio per 
i candidati, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritiene opportuno sollecitare 
gli esami per l'iscrizione all'albo nazionale 
e far sostenere i citati esami presso gli Isti
tuti che organizzano i corsi professionali. 

(4-2915) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che allo stato della attuale legi
slazione in materia di collocamento obbliga
torio dei centralinisti telefonici ciechi, non 
può essere riconosciuto valore abilitante agli 
attestati di conseguita idoneità rilasciati al 
termine di appositi corsi di addestramento 
professionale istituiti da questo Ministero in 
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base alla legge 29 aprile 1949, n. 264 e suc
cessive modificazioni; né è consentita l'isti
tuzione di commissioni a carattere locale 
(provinciali o regionali). 

Infatti, la legge 14 luglio 1957, n. 594, la 
quale detta norme sulla materia, prevede 
espressamente che possono essere iscritti 
nell'albo professionale nazionale, istituito 
presso questo Ministero, i minorati della vi
sta abilitati alla funzione di centralinista te
lefonico che siano stati sottoposti, con esito 
positivo, ad una prova teorico-pratica da 
parte dell'apposita Commissione che ha sede 
presso questo Ministero medesimo. 

Circa la manifestata preoccupazione che 
i candidati sottoposti alla predetta prova 
possano, nel lasso di tempo che intercorre 
tra la conclusione del corso e il momento 
degli esami, dimenticare le nozioni acquisite, 
si precisa che, in linea di massima, gli inte
ressati, ai quali viene inviato un dettagliato 
programma delle prove da sostenere, ven
gono convocati per le prove con un certo 
anticipo. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

BERTONE. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per sa
pere se è a conoscenza: 

1) che le « Officine Galileo » s.p.a. 
(gruppo « Montedison »), nel dicembre 1972, 
con atto di concentrazione a rogito' del no
taio dottor Mario Froglian, registrato a Trie
ste il 30 dicembre 1972, n. 8482, ha apporta
to il propirio complesso industriale posto in 
La Spezia — Viale San Bartolomeo — alla 
« De Vita Separatori » s,p.a., con sede in 
Trieste, per il valore complessivo di lire 
70.000.000, valore che risulta decisamente 
onorato in ragione del mantenimento in La 
Spezia dell'azienda, con pieno impiego delle 
maestranze, come ha più volte riconosciuto 
la « Montedison » in dichiarazioni irese in se
de ministeriale, pubblicamente e nei rappor
ti con i sindacati; 

2) che la società « De Vita » s.p.a. si è re
sa responsabile di inadempienze plurime, di

sattendendo le obbligazioni assunte con la 
« Montedison » e, successivamente, quelle 
sottoscritte con le organizzazioni sindacali, 
manifestando subito intendimenti specula
tivi (con il tentativo di destinare l'area a spe
culazione edilizia, in difformità, tra l'altro, 
con le norme del piano regolatore della città), 
sino a decidere Ila chiusura dello stabiilàmen-
to, ciò che risolta in modo inequivocabile 
(lettera dell'I 1 luglio 1973 ài sindaco di La 
Spezia) ed è confermato dal piano di ristirut-
turazione presentato al Ministero, sempre 
nel luglio 1973, che prevede, tra l'altro, l'am
pliamento di quello che era lo stabilimento 
« Galileo^ » in La Spezia, attualmente della 
s.p.a. « De Vita », a Casella (Genova), con un 
piano finanziario di un miliardo di lire, co
perto, quanto a lire 250.000.000, con « il ori-
cavo dalla vendita dell'area di San Bartolo
meo a La Spezia e delle macchine in essa con
tenute », con il risultato dalla totale disoc
cupazione delle maestranze spezzine che, ol-
tretutto, sono prive di cassa integrazione e 
di qualsiasi assistenza da oltre 8 mesi; 

3) che, in ragione di tali disegni, il sin
daco di La Spezia, con proprio decreto del 
12 luglio 1973, ha requisito la fabbrica, su 
oonlfomme unanime richiesta di tutte le for
ze politiche, sindacali e sociali della città; 

4) che sussistano le condizioni per la 
ripresa del'indicato centro produttivo da 
quando altro industriale si è dichiarato di
sposto a rilevare l'azienda per ili prezzo di 
lire 120.000.000 (idi 50 superiore a quello pa
gato dalla « Separatori De Vita » s.p.a. alla 
« Montedison »), impegnandosi ad occupare 
le maestranze e depositando il prezzo. 

Per sapere, altresì: 
quali provvedimenti intende assumere 

per fare chiarezza sui motivi che hanno in
dotto la « Montedison », nella quale forte è 
la presenza del capitale pubblico, ad un'ope
razione di detto tipo, decisamente antiecono
mica e che lascia legittimamente adito a giu
dizi del tutto critici e negativi, in quanto la 
« Montedison » non ha fin qui risolto il 
contratto con la « Separatori De Vita » s.p.a., 
pur avendone la facoltà per essere lo stes
so soggetto a l a condizione sospensiva del 
pieno impiego delle maestranze spezzine, 
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coirne riconosciuto e dichiarato dalla s.p.a. 
« De Vita », nella propria memoria inviata 
al Ministero nel marzo del 1973; 

quali iniziative il Ministro intende as
sumere al fine di superare rapidamente tale 
stato di cose e per assicurare ila ripresa pro
duttiva dello stabilimento, con la piena oc
cupazione delle maestranze ohe sono, tra 
l'altro, altamente qualificate. 

(4 - 2323) 

RISPOSTA. — Si comunica che con decreto I 
ministeriale del 23 novembre 1973 è stata 
dichiarata la sussistenza della condizione di 
ristrutturazione e riorganizzazione aziendale 
della s.p.a. De Vita Separatori stabilimento 
di La Spezia. 

Si fa infine presente che il problema sotto 
l'aspetto occupazionale può considerarsi av
viato a soluzione: è previsto infatti il man
tenimento e l'incremento dell'occupazione 
sia attraverso l'attivazione di una officina 
meccanica da parte della società Socomar — 
cui la De Vita Separatori ha ceduto lo sta
bilimento ex Galileo di La Spezia — sia at
traverso l'impianto di un nuovo opificio in
dustriale di carpenteria metallica che l'im
presa Baretti Paleari di Desio San Giorgio 
impianterà sull'area dell'ex iutificio, che a 
tale scopo la Montedison gli ha recentemente 
ceduto. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

DE MITA 
27 marzo 1974 

CALIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se è a co
noscenza della tragica morte del piccolo 
Vito Marcello, di anni 8, deceduto il gior
no 25 settembre 1973, in seguito ad un in
cidente sul lavoro: mentre prestava la pro
pria opera presso i capannoni di un grosso 
esportatore di frutta, Nicola Di Donna, di 
Rutiglano, in provincia di Bari, ove era ad
detto ad attaccare etichette sulle cassette 
dell'uva da esportare, veniva investito da 
un carrello. 

Per sapere, inoltre: 
quali provvedimenti si intendono pren

dere contro i responsabili diretti della tra
gica morte di Vito Marcello; 

quali accertamenti sono stati eseguiti 
da parte dell'Ispettorato del lavoro di Bari 
ed i relativi provvedimenti adottati; 

quali provvedimenti urgenti si intendo
no adottare per scongiurare per sempre le 
continue violazioni delle norme antinfortuni
stiche e la grave piaga del lavoro minorile 
e del mercato dei bambini, che largamente 
nel nostro Paese, ed in particolare nel Mez
zogiorno, vengono quotidianamente utiliz
zati sui posti di lavoro. 

(4.2484) 

RISPOSTA. — L'ispettorato del lavoro di 
Bari ha svolto, con la massima tempestività, 
accurate indagini in ordine alle cause che 
hanno determinato l'infortunio sul lavoro 
verificatosi il 25 settembre 1973 e di cui è 
rimasto vittima il minore Marcello Vito. Le 
risultanze dell'inchiesta sono state trasmes-
ste all'autorità giudiziaria per l'accertamento 
di eventuali responsabilità. 

Sul piano generale, si conferma quanto 
già lo scrivente ha avuto occasione di affer
mare, anche recentemente, in Parlamento e 
cioè che il Ministero ha in fase di avanzata 
predisposizione una nuova normativa che 
modifica, amplia ed aggiorna la vigente di
sciplina infortunistica. 

Unitamente ad un congruo rafforzamento 
dell'ispettorato del lavoro, le nuove disposi
zioni consentiranno di combattere efficace
mente il fenomeno infortunistico e potranno 
garantire un'adeguata tutela fisica dei lavo
ratori. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

CALIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, di grazia e giustizia e dei 
lavori pubblici. — Per sapere: 

se sono a conoscenza del tragico infor
tunio verificatosi il giorno 2 gennaio 1974 
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in un cantiere edile, a 2 chilometri da Puti-
gnano (Bari), sulla statale per Castellana, 
dove 3 operai precipitavano nel vuoto, dal
l'altezza di circa 25 metri, a seguito della 
rottura di un travertino che sosteneva la 
pedana montante su cui gli operai lavora
vano per la costruzione di un silos granario: 
due -di essi, Donato Turi di anni 40 e Giu
seppe Genco di anni 39, sono morti sul col
po, e l'altro, Antonio Delfino, è rimasto ferito 
in gravi condizioni ed ora ricoverato al Po
liclinico di Bari; 

quali provvedimenti si intendono pren
dere contro i responsabili diretti della tra
gica morte dei due lavoratori; 

quali accertamenti sono stati eseguiti 
da parte dell'Ispettorato del lavoro di Bari 
ed i relativi provvedimenti adottati; 

quali provvedimenti urgenti si intendo
no adottare per scongiurare per sempre le 
continue violazioni delle norme sulla preven
zione infortunistica da parte degli imprendi
tori, abituati solo a guardare al massimo 
profitto e pochissimo alla incolumità dei la
voratori. 

(4-2810) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
dei Ministri di grazia e giustizia e dei la
vori pubblici. 

L'ispettorato del lavoro di Bari, venuto a 
conoscenza del plurinfortunio mortale ve
rificatosi il giorno 8 gennaio 1974 presso il 
cantiere edile dell'impresa Tinelli Mario di 
Putignano, ha inviato sul luogo lo stesso 
giorno dell'evento due funzionari i quali, sot
to la direzione del competente magistrato, 
hanno condotto un'approfondita inchiesta le 
cui risultanze hanno formato oggetto di un 
dettagliato rapporto all'autorità giudiziariia. 

Sulla base di tale rapporto la procura del
la Repubblica di Bari il giorno successivo 
al verificarsi dell'infortunio ha emesso l'or
dine di cattura nei confronti del titolare del
l'impresa e del progettista-direttore dei la
vori ed ha ordinato la sospensione dell'atti
vità lavorativa del cantiere sino alla rimo
zione delle inosservanze riscontrate a l e vi
genti norme di prevenzione degli infortuni 
sul lavoro. 

Per quanto concerne le iniziative intese a 
garantire l'incolumità fisica della generalità 
dei lavoratori si conferma quanto lo scri
vente ha avuto occasione di affermare an
che in sede parlamentare e cioè che presso 
il Ministero del lavoro è in fase di avanzata 
predisposizione una nuova normativa che 
modifica, amplia ed aggiorna la vigente di
sciplina antinfortunistica. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

DAL CANTON Maria Pia. — Al Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile. — Per 
sapere se non ritenga opportuno ripristina
re e potenziare la linea Treviso-Portogruaro, 
sospesa da alcuni anni con grave disagio 
delle popolazioni e con danno economico 
delle zone orientali delle Provincie di Tre
viso e di Venezia. 

Gli Enti locali e tutte le forze politiche e 
sindacali dal mandamento di Oderzo e 
Portogruaro insistentemente richiedono ta
le indispensabile mezzo di comunicazione 
per lo sviluppo ed il progresso di tutte le 
attività di dette zone. 

(4 - 3049) 

RISPOSTA. — Il ripristino della linea Tre
viso-Portogruaro interrotta all'esercizio dal 
novembre 1966 a seguito di una violenta al
luvione, richiederebbe una spesa di notevole 
entità, dati i gravi danni riportati dale in
frastrutture. 

Tale spesa — ed a maggior ragione, quin
di, l'ulteriore onere per un eventuale poten
ziamento della linea stessa — non trova pos
sibilità di finanziamento, allo stato attuale 
della disponibilità di fondi da parte della 
Azienda delle ferrovie dello Stato, se non a 
scapito di altri interventi di prioritaria ur
genza su linee a maggior traffico per le quali 
si presentano in atto serie difficoltà per lo 
espletamento )di un efficiente servizio. 

D'altra parte, l'autoservizio sostitutivo 
viaggiatori — che si svolge sulla strada sta
tale n. 53, utilizzata anche da altre autolinee 
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in concessione — assicura con regolarità i 
collegamenti tra le località interessate. 

Va aggiunto che di recente, per fronteg
giare l'aumento della domanda di traspor
to conseguente a l a nota crisi energetica, 
detto autoservizio è stato opportunamente 
potenziato. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
PRETI 

2 aprile 1974 

DE CAROLIS. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale, del commercio 
con l'estero e degli affari esteri. — Per co
noscere quali provvedimenti si intendano 
adottare per evitare che si prosegua indiscri
minatamente nelle importazioni di raccordi 
in ghisa malleabile nel nostro Paese. 

Infatti, si deve rilevare che tali importa
zioni sono passate da 4.386 tonnellate del 
1968 a ben 11.655 tonnellate nel 1972 e che 
tale aumento riguarda essenzialmente le im
portazioni da Paesi che agiscono in eviden
te situazione di monopolio interno, con pro
duzione a costi superiori rispetto ai prezzi 
politici di vendita. Ciò trova conferma nella 
circostanza che, mentre il prezzo medio del 
prodotto tra i Paesi della Comunità eco
nomica europea è di lire italiane 691 al chi
logrammo, il prezzo medio di importazione 
da alcuni Paesi terzi (quali la Jugoslavia, la 
Polonia, la Romania, la Repubblica popolare 
cinese, il Giappone, Taiwan) è di sole lire 
italiane 395,3 al chilogrammo. 

Il problema è estremamente grave, perchè 
crea situazioni di anormale concorrenza con 
le industrie italiane, con ripercussioni nega
tive sia sui processi di ristrutturazione e di 
adeguamento degli impianti, sia — soprat
tutto — suU'occupazione operaia, anche in 
zone economicamente depresse. 

È opportuno, pertanto, che il Governo ita
liano adotti adeguate iniziative per ovviare 
agli inconvenienti lamentati, mediante il con
trollo delle importazioni in I ta la dei rac
cordi in ghisa malleabile, oppure mediante 
la promozione delle procedure internaziona
li in materia di commercio con l'estero. 

(4-1832) 

RISPOSTA. — Effettivamente le importa
zioni di raccordi idi ghisa sono in fase di no
tevole aumento. I dati statistici, aggiornati 
a tutto ottobre 1973, registrano infatti un 
incremento del 47 per cento per le quantità 
e del 73 per cento per i valori rispetto al cor
rispondente periodo dell'anno precedente 
(da quintali 90.682 a quintali 133.504 e da 
lire 4.105.037.000 a lire 7.118.513.000). Ai to
tali predetti hanno contribuito nella misura 
più rilevante tra i Paesi in causa la Jugosla
via (da quintali 18.341 a quintali 32.178 + 
74 per cento e da lire 821.844.000 a lire 1 mi
liardo e 505.260.000 + 83 per cento) ed il 
Giappone (da quintali 22.034 a quintali 28.812 
+ 30 per cento e da lire 836.168.000 a lire 1 
miliardo e 291.202.000 + 54 per cento). 

Dai dati suesposti si rileva uno scarto no
tevole fra incremento reale ed incremento 
monetario dovuto all'aumento dei prezzi del 
prodotto all'origine, fatto da attribuire al
l'elevato processo inflazionistico che interes
sa tutti i mercati aperti al commercio inter
nazionale o meglio a l a svalutazione della 
lira, e suscettibile senz'altro di far gioco ai 
fini di un ridimensionamento del fenomeno 
competitivo in discussione. 

Comunque, anche se la differenza tra i 
prezzi praticati dai fornitori « a commercio 
di Stato » ed il prezzo idei nostro mercato 
sia ancora tale da costituire un pressante 
problema bisogna, in sede di analisi dela si
tuazione, anzitutto tener conto che le im
portazioni di raccordi di ghisa (libera da tut
te le provenienze) sono sottoposte per i soli 
Paesi a commercio di Stato ad autorizzazio
ne ministeriale, il cui rilascio viene effettua
to entro i limiti dei vari contingenti specifici 
stabiliti in base ad accordi commercial con 
i singoli Paesi. 

È chiaro che una richiesta di ulteriori ri
duzioni contingentali — a parte la conside
razione che nelle trattative ogni richiesta 
prevede una contropartita — esigerebbe una 
motivazione, quale, ad esempio: l'effettiva 
applicazione per i raccordi di ghisa, da parte 
del paese esportatore, del « prezzo politico » 
a cui l'onorevole interrogante accenna, ov
vero l'esistenza di un dumping. 

Alo stato attuale delle cose non si posseg
gono elementi — e le industrie interessate, 
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anche sollecitate dallo scrivente, non hanno 
finora esibita documentazione — per dimo
strare che alcuna forma di dumping venga 
praticata dai paesi in questione. La differen
za in meno dei prezzi può essere piuttosto 
attribuita, sia ai fenomeni monetari che — 
come si è detto — tanto hanno inciso negli 
ultimi tempi sul'evoluzone dei prezzi inter
nazionali, sia al differente grado di sviluppo 
industriale ed alla diversa qualificazione 
strutturale del mercato di lavoro di tali Pae
si, sia infine ad una inferiore qualità del pro
dotto. 

A parte quanto sopra, non sembra allo scri
vente che la soluzione del problema si debba 
ricercare unicamente nell'eliminazione della 
concorrenza, ma anche avendo riguardo alle 
difficoltà di carattere strutturale in cui ver
sano le industrie del settore. 

Il fabbisogno interno è tuttora di gran lun
ga superiore a l a capacità produttiva delle 
aziende, ed è da ritenersi, pertanto, che que
ste, dopo il largo ristagno, dovuto alla crisi 
del settore edilizio, non siano riuscite con la 
ripresa dell'attività nel campo delle costru
zioni, iniziatasi di recente, a rimettersi al 
passo. Se le cose stanno in questi termini, 
una soluzione ottimale non è già l'adozione 
di misure protezionistiche, ma una radicale 
revisione dei sistemi produttivi. 

Tale convinzione non ha tuttavia impedito 
a questo Ministero di tenere in debito con
to — in sede di trattative con i paesi della 
Europa orientale — la particolare situazio
ne della produzione interna, né a tale propo
sito si è tralasciata occasione alcuna per ri
chiamare l'attenzione delle altre amministra
zioni interessate affinchè il problema venisse 
affrontato una volta per tutte con un approc
cio valido sul piano strutturale. 

Per quanto concerne la possibilità di ri
durre il volume delle importazioni, la que
stione da tempo è stata segnalata particolar
mente alle autorità governative del Giappo
ne e della Jugoslavia (principali nostri forni
tori) e di recente da parte di detti paesi so
no stati promossi incontri di industriali loca
li del settore con gli importatori italiani, al 
fine di chiarire i vari elementi del problema 
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attraverso opportuni raffronti (verifica delle 
qualità dei prezzi eccetera). 

Nel riservarsi di fornire notizie sul pro
sieguo delle intese suddette questo Ministe
ro non può , comunque, a conclusione, non 
sottolineare che il problema va sempre af
frontato a livello interministeriale. 

Per la parte di propria competenza, lo scri
vente potrà contribuire a l a sua soluzione, 
contemperatamente con le esigenze della mo
derna politica economica aperta alla libertà 
dal commercio, con la evidente convenienza, 
dato l'elevato dinamismo dei prezzi interni, 
di favorire, ove possibile, l'azione modera
trice di prezzi esteri più bassi e con l'obbli
go di non disattendere, nell'adozione di nor
me restrittive, gli impegni assunti in sede co
munitaria e con i Paesi terzi. 

Il Ministro del commercio con l'estero 
MATTEOTI 

13 marzo 1974 

DE GIUSEPPE. — Al Ministro della di
fesa. — Premesso: 

1) che l'articolo 24 della legge 3 luglio 
1954, n. 599, prevede che il sottufficiale il 
quale, nel grado massimo, abbia raggiunto 
una determinata età possa, su domanda e se 
riconosciuto meritevole, essere trasferito nel 
ruolo speciale per mansioni di ufficio, re
stando in servizio permanente; 

2) che il comitato dei Capi di Stato 
maggiore, nella riunione del 2 febbraio 1972, 
sancì, con apposita determinazione, il trat
tenimento in servizio dei sottufficiali nel 
ruolo speciale mansioni di ufficio delle tre 
Forze armate sino al 61° anno di età; 

3) che, in base a tale autorevole deter
minazione, molti interessati preferirono, ri
nunziando ai più concreti benefici previsti 
dalla legge sull'esodo dei combattenti, chie
dere ed ottenere il trasferimento nel citato 
ruolo speciale; 

4) che, inaspettatamente, il 31 dicembre 
1973, i trattenuti delle classi più anziane 
dell'Aviazione militare sono stati collocati in 
pensione prima del raggiungimento del 61° 
anno di età e, per molti di essi, prima che, 
sia pur per pochi giorni o per qualche mese, 



Senato della Repubblica — 1335 — VI Legislatura 

5 APRILE 1974 RISPOSTE SCRITTE 

maturassero i 2 anni nella predetta posi
zione di trattenuti, perdendo così il diritto 
ai nuovi miglioramenti economici ed alla ri-
Iquidazione ENPAS; 

5) che tale provvedimento — destinato 
ad incidere gravemente sulle previsioni e sui 
bilanci di molte famiglie di benemeriti di
pendenti dello Stato — non trova applica
zione per i sottufficiali delle altre Forze ar
mate (vedi circolare Ministero difesa nume
ro 30001/100/S del 6 dicembre 1973), 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
urgenti provvedimenti si ritenga di adottare 
per evitare danni così vistosi ed ingiustifi
cati ai trattenuti dell'Aviazione militare e, in 
particolare, se non si ritenga di richiamare 
in servizio tutti i sottufficiali di cui trattasi. 
almeno sino al raggiungimento del diritto 
alla rivalutazione prevista dalla legge n. 1139 
del 25 novembre 1957. 

(4 - 2806) 

PAZIENZA, TANUCCI NANNINI, BAC
CHI. — Al Ministro della difesa. — Premes
so che, in data 2 febbraio 1972, il Comitato 
dei Capi di Stato maggiore delle Forze ar
mate (vedi Bollettino trimestrale d'informa
zione datato 1° marzo 1972, n. 8, sulle prin
cipali attività svolte dallo Stato maggiore 
dell'Aeronautica — 1° reparto — nel campo 
del personale) determinò che i sottufficiali 
del Ruolo speciale con mansioni d'ufficio 
(RSMU), i quali, in virtù dell'articolo 24 del
la legge 31 luglio 1954, n. 599, erano stati 
sino ad allora trattenuti in servizio con prov
vedimenti a carattere temporaneo, venissero 
trattenuti sino al compimento del 61° anno 
di età; 

premesso, altresì, che il Ministero della 
difesa-aeronautica, con fonogramma AD 
1/4/1/14556 del 16 novembre 1973, ha dispo
sto l'invio in congedo, al 31 dicembre 1973, 
di detti sottufficiali, anche se non avevano 
compiuto il 61° anno di età; 

considerato che i sottufficiali di cui trat
tasi furono indotti dalla citata norma ad op
tare per il trattamento in servizio, rinuncian
do ai vantaggi economici previsti dalla legge 
24 maggio 1970, n. 336, 

gli interroganti chiedono di conoscere qua
li provvedimenti il Ministro intenda adottare 
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affinchè venga ripristinata la disposizione 
sopra citata, emanata dal Comitato dei Ca
pi di Stato maggiore delle Forze armate in 
data 2 febbraio 1972, onde evitare ulteriori 
disagi alla categoria dei sottufficiali interes
sati. 

(4-2831) 

RISPOSTA (*). — Si chiarisce che nel siste
ma della legge, ben noto ai sottufficiali, la ces
sazione dal ruolo speciale mansioni di uffi
cio può avvenire anche prima che sia rag
giunto il limite di età previsto per detto ruo
lo quando occorra far vacanza per immette
re nel ruolo stesso altri sottufficiali che han
no fatto domanda di transitarvi. 

Una situazione del genere si è appunto ve
rificata in Aeronautica e per tale forza arma
ta si è, quindi, presentata la necessità di di
sporre cessazioni dal, servizio permanente 
prima del raggiungimento del 61° anno di 
età. 

Allo scopo di venire incontro per quanto 
possibile agli interessati, si è provveduto a 
richiami, ma anche questa misura non ha 
potuto purtroppo essere protratta per la ge
neralità oltre il 31 dicembre 1973. 

Il Ministro della difesa 
ANDREOTTI 

2 aprile 1974 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
della difesa in risposta a ciascuna delle due in
terrogazioni sopraelencate. 

DE SANCTIS. — Al Ministro delle finanze. 
— A seguito del fatto che gli Uffici finanziari 
hanno potuto disporre soltanto con notevole 
ritardo il materiale per gli adempimenti re
lativi al condono tributario; 

in relazione, altresì, al fatto che la legge 
ha proposto difficili problemi di interpreta
zione e che, quindi, il termine del 28 febbraio 
1974 per gli adempimenti relativi da parte 
dei contribuenti si è palesato estremamente 
breve e rende impossibile, sia agli Uffici che 
ai contribuenti, di svolgere con la necessa-
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ria compiutezza quanto di rispettiva compe
tenza, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non consideri l'assoluta necessità 
di disporre che il termine suddetto del 28 
febbraio sia prorogato quanto meno al 31 
marzo 1974, venendo incontro alle esigenze 
all'uopo manifestate sia dagli Uffici finanzia
ri periferici, sia dalle associazioni professio
nali che dai contribuenti. 

(4-2945) 

RISPOSTA. — La Gazzetta Ufficiale n. 59 
del 4 marzo di questo anno ha pubblicato il 
decreto-legge n. 29 del precedente giorno 2, 
che proroga al 31 marzo il termine per la 
presentazione delle domande di definizione 
delle pendenze in materia tributaria. 

L'auspicio espresso dalla signoria vostra 
onorevole ha pertanto trovato puntuale ri
scontro nel provvedimento citato, con il qua
le, accanto alla fissazione di nuovi termini, 
sono state anche previste altre modalità per 
la proposizione delle cennate istanze di de
finizione dei carichi arretrati d'imposta. 

Il Ministro delle finanze 
TANASSI 

28 marzo 1974 

DINARO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se non ri
tenga opportuno sollecitare la presidenza 
della RAI-TV affinchè provveda, senza ulte
riori dilazioni, all'installazione del ripeti
tore per il secondo canale televisivo nel co
mune di Galatro, in provincia di Reggio Ca
labria. 

Risulta all'interrogante che i tecnici della 
Radiotelevisione italiana si sono da tempo 
recati sul posto per effettuare i necessari 
rilievi, senza peraltro che quella popolazio
ne sia stata messa fino ad oggi nelle condi
zioni di poter fruire del servizio per il quale 
pur corrisponde il relativo canone. 

(4 - 2877) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
sono in corso le operazioni connesse all'in

stallazione del ripetitore per il secondo pro
gramma TV nel comune di Galatro (Reggio 
Calabria). L'opera potrà essere ultimata, sal
vo imprevedibili difficoltà, entro i primi me
si del prossimo anno. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
1° aprile 1974 

ENDRICH. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per conoscere le ra
gioni della mancata assunzione, da parte del-
l'ENPAS, dei figli dei medici dello stesso En
te deceduti in attività di servizio. 

In particolare, l'interrogante desidera sa
pere perchè non è stata assunta l'orfana An
na Maria Pillosu, residente a Cagliari, la qua
le appartiene a famiglia molto numerosa ed 
era stata invitata dal'ENPAS a presentare 
domanda di assunzione. 

(4 - 2608) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che con decreto interministeriale 
del 21 febbraio 1973 è stata approvata la de
libera adottata il 7 aprile 1972 dal consiglio 
di amministrazione del'ENPAS che consen
te di assumere, in posizione non di ruolo e 
con mansioni esecutive o subalterne, gli or
fani e le vedove di dipendenti deceduti in at
tività di servizio e già appartenenti ai imo! 
amministrativo, tecnico, attuariale o dei con
vitti. 

Dette assunzioni sono effettuate — subor
dinatamente a l e esigenze di servizio e com
patibilmente con la disponibilità di posti 
nelle categorie esecutiva ed ausiliaria — nel 
limite di tre per mille annuo della consisten
za complessiva d'organico di tutto il perso
nale dei ruoli amministrativo, tecnico, at
tuariale e dei convitti. 

La vigente normativa, tuttavia, non è ap
plicabile al caso della signorina Anna Maria 
Pillosu, orfana del dottor Carlo Pillosu, me
dico a contratto presso l'ufficio dell'Ente in 
Cagliari, deceduto in servizio il 10 novembre 
1968, in quanto la stessa non prevede l'assun-
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zione degli orfani e de le vedove dei medici 
non di ruolo. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

ENDRICH. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere che cosa ci sia di vero 
nella notizia, pubblicata da alcuni giornali, 
secondo la quale qualche nostra Ambascia
ta, specie nel Medio Oriente, resta spesso, 
anche in momenti molto delicati, priva del 
titolare a causa della mancata nomina del 
titolare stesso, oppure perchè questi si as
senta troppo a lungo e troppo frequente
mente. 

(4-2916) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto rap
presentato dall'onorevole interrogante si fa 
presente quanto segue: 

1) per quanto riguarda l'ambasciata al 
Cairo, l'ambasciatore Plaja ha cessato il 12 
settembre 1973, essendo stato destinato a 
capo della Rappresentanza permanente d'Ita
l a presso l'ONU in New York. Egli è stato 
sostituito dall'ambasciatore Milesi Ferretti, 
che ha assunto servizio al Cairo il 15 gennaio 
1974. Nel frattempo l'ambasciata è stata ret
ta dal ministro consigliere Aglietti, quale in
caricato l'affari ad interim; 

2) per quanto riguarda l'ambasciata a 
Teheran, l'ambasciatore Cottafavi è stato ri
chiamato per qualche tempo a Roma per or
ganizzare gli uffici del Gabinetto e poi resti
tuito alla sede di Teheran, dove ha assunto 
servizio I'll marzo 1974. Nel frattempo l'am
basciata è stata retta dal consigliere di lega
zione Amedeo De Franchis, quale incaricato 
d'affari ad interim; 

3) per quanto riguarda l'ambasciata nel 
Kuwait, l'ambasciatore Rossetti è stato in 
Italia in congedo ordinario come per legge. 
Successivamente è stato richiamato a Ro
ma e si è provveduto alla nomina di un nuo
vo ambasciatore che assumerà servizio quan
to prima. Nel frattempo, l'ambasciata è ret-
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ta dal cancelliere Lugarà, quale incaricato 
d'affari ad interim. 

A parte quanto precede, non vi è da segna
lare nessuna vacanza nelle altre ambasciate 
nel Medio Oriente, se si fa eccezione — be
ninteso — per le normali brevi assenze per 
congedo ordinario o viaggi di servizio. 

Il Ministro degli affari esteri 
MORO 

22 marzo 1974 

FE.RMARIELLO, ABENANTE, PAPA. — 
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci
vile. — Per conoscere i motivi gravi per i 
quali è stato decìso di sospendere l'atter
raggio a Capodiehino dei reattori « Tristar », 
impiegati per i voli charter, in considerazio
ne del fatto che le conseguenze di tale deci
sione saranno assai negative per Napoli e 
contribuiranno ad aggravarne la preoccu
pante crisi economica e sociale. 

(4-2463) 

RISPOSTA. — La decisione di ammettere o 
meno l'atterraggio sull'aeroporto di Napoli 
Capodiehino degli aerei tipo « Tristar » ha 
richiesto da parte del Ministero dei trasporti 
un doveroso approfondimento della questio
ne che consentisse di stabilire in modo ine
quivocabile le condizioni di operatività del 
predetto tipo idi aereo suU'aeroporto medesi
mo, in relazione a le attuali carenze di recetti
vità dall'aerostazione passeggeri e del piaz
zale sosta velivoli. 

La questione, tuttavia, può ormai ritenersi 
superata dato che, sulla base delle risultanze 
emerse da tale esame, è stato possibile con
cedere ai suddetti reattori l'autorizzazione 
ad atterrare a Capodiehino, sia pure nel ri
spetto di particolari condizioni operative. 

Ad ogni modo, in attesa che venga realizza
to il nuovo aeroporto di Napoli, è stato già 
deciso idi migliorare le caratteristiche strut
turali e funzionai del campo di Capodiehi
no, al fine di adeguarlo alle accresciute esi
genze di traffico. 

In proposito, mi è gradito annunciare che 
sono già in corso di progettazione lavori 
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per 800 milioni, rientranti nel programma 
di interventi previsti dalla legge 25 febbraio 
1971, n. I l i ; inoltre, nella seduta del CIPE 
del 22 febbraio 1974, è stato deciso, in sede 
di ripartizione dei finanziamenti previsti a 
favore degli aeroporti nazionali dalla legge 
825 del 22 dicembre 1973 di destinare all'aero
porto di Capodiehino la somma di 3 miliardi 
e 100 milioni. Tali interventi serviranno a 
soddisfare le più importanti ed urgenti esi
genze dallo scalo, essendo rivolti in partico
lare all'ampliamento del piazzale sosta ve
livoli, all'adeguamento degli impianti, a l e 
attrezzature dei servizi di sicurezza e del 
soccorso « a mare », all'adeguamento della 
caserma dei vigili del fuoco e degli impianti 
tecnologici. 

Tutto ciò dimostra che la città di Napoli 
ed il suo comprensorio potranno disporre di 
uno scalo aereo adeguato e soprattutto sicu
ro, che contribuirà sensibilmente all'auspi
cato rilancio dell'economia turistica della 
zona. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
PRETI 

20 marzo 1974 

FERRALASCO. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dei lavori pub
blici. — Per sapere: 

a) se siano a conoscenza ohe, a diversità 
dal 'trattamento del personale degli Enti edi
lizi nazionali soppressi ai sensi dell'artico
lo 13 del decreto del Presidente della Re
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1036, al pa
gamento del cui stipendio, a partire dal 1° 
gennaio 1974, in attesa dei trasferimento 
agli Enti destinatari, si dovrà provvedere 
con il bilancio di liquidazione degli Enti 
stessi, per il personale dell'Ente che attua 
il servizio sociale di cui all'articolo 14 della 
legge 14 febbraio 1963 (Istituto servizio so
ciale case per lavoratori), in base ad una 
convenzione con la GESCAL, non è stato 
accantonato nessun fondo apposito per lo 
stesso scopo; 

b) se siano a conoscenza che, essendo 
ITSSCAL un ente morale che ha sempre 
provveduto ali pagamento del personale con 

fondi stanziati per il Servizio sociale dal 
Comitato 'centrale GESCAL, detto ente non 
ha la possibilità finanziaria di provvedere 
al pagamento degli stipendi al personale se 
non si provvede ad apposito stanziamento 
da parte degli organismi che fino ad ora 
hanno provveduto in merito; 

e) se non ravvisino, nel dettato dell'ot
tavo ed ultimo comma dell'articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1972, n. 1036, la configurazione del 
diritto soggettivo da parte del personale 
del'ISSCAL ad avere garantito il pagamen
to degli stipendi e idi tutte le altre compe
tenze loro spettanti, gravando l'onere sul bi
lancio di liquidazione della GESCAL; 

d) se, pertanto, ritengano di interveni
re urgentemente perchè gli organi compe
tenti provvedano ad includere nel bilancio 
di liquidazione della GESCAL l'importo ne
cessario a far fronte a l a retribuzione glo
bale del personale dallTSSCAL dal 1° gen
naio 1974 fino alla data dell'effettivo tra
sferimento dello stesso personale alle Regio
ni, in quanto responsabili, ai sensi 'dell'ar
ticolo 5, lettera g), del suddetto decreto dell 
Presidente dalla Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1036, dall'istituzione del Servizio 
sociale in favore delle famiglie degli asse
gnatari di alloggi di edilizia economica e 
popolare. 

(4-2671) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dei lavori pubblici. 

Si informa che le questioni sollevate dal
la signoria vostra onorevole, concernenti 
l'Istituto servizio sociale case per lavoratori 
(ISSCAL) ed il personale dipendente, sono 
da ritenersi favorevolmente risolte. 

Infatti, nel mese di dicembre dello scor
so anno, si è provveduto al perfezionamento 
del nuovo contratto di lavoro, la cui nor
mativa è stata formulata d'intesa e con am
pia soddisfazione delle organizzazioni sin
dacali del predetto Istituto. 

Per quanto attiene al problema del finan
ziamento necessario per le spese Ai gestio
ne e per lo svolgimento delle attività pro
prie del'ISSCAL, la soluzione sta nelle ap
posite norme di legge e più precisamente 
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nell'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1036 dell 30 dicembre 
1972 e nell'articolo 2 della legge n. 1440, 
laddove si stabilisce che i fondi necessari 
anche per l'attuazione del servizio sociale 
e per il funzionamento degli uffici, sono 
prelevati dalle disponibilità di cui all'artico

lo 5 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
77 Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

BERTOLDI 
30 marzo 1974 

FERRUCCI. — Al Ministro del lavoro e 
delia previdenza sociale. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che la so

cietà COGEFAR, ditta appaltatrice dei lavo

ri di costruzione del traforo del Gran Sasso 
e del viadotto in località Caldarola, ha arbi

trariamente deciso, in data 4 ottobre 1973, 
di sospendere i lavori, sia nel cantiere 
COGEFAR GS 2, sia nel cantiere di Calda

rola; 
se gli risulti che la serrata effettuata 

dalla menzionata ditta appaltatrice è avve

nuta in seguito allo sciopero deciso dalle 
organizzazioni sindacali per imporre a l a 
azienda l'impiego, per ogni treno addetto al 
trasporto del materiale nelle gallerie in co

struzione, di s o l 4 vagoni anziché 6, in at

tesa del doppio sistema frenante; 
se gli risulti, altresì, che lo sciopero è 

stato determinato dal ripetersi di una situa

zione analoga a quella che causò i 4 « omi

cidi bianchi » del 22 agosto 1973 ■— di cui 
diede notizia tutta la stampa nazionale ■— 
essendosi nuovamente registrati, in data 17 
settembre, seri difetti ai freni di un altro 
treno in corsa; 

se non ritenga, pertanto, che le forti 
preoccupazioni degli operai e dei sindacati 
sulla mancata sicurezza nel lavoro siano 
più che giustificate in un cantiere dove, su 
349 operai occupati, vi sono stati 9 morti, 
274 infortuni e 72 invalidità permanenti; 

se e come intenda intervenire — al di là 
di ogni passata considerazione sull'opportu

nità o meno dell'opera in costruzione ■— 
perchè immediatamente abbia termine la 
serrata e sia garantita, con la ripresa dei 

lavori, l'applicazione di tutte le norme pre

viste dalle commissioni antinfortunistiche e 
dalle leggi vigenti in materia. 

(4  2369) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole ohe, in data 16 ottobre scorso, 
presso questo Ministero, alla presenza del 
sottosegretario onorevole De' Cocci, tra i 
rappresentanti dall'azienda COGEFAR e i 
rappresentanti sindacali dei lavoratori dei 
due cantieri Casale S. Nicola e Caldarola, è 
stato raggiunto un accordo che, tra l'altro, 
prevede: 

la sospensione del lavoro dovuta all'in

tervento della stazione appaltante con le no

te motivazioni viene a cessare, salvo diver

so avviso della stazione stessa; 
ai lavoratori sarà assicurata la corre

sponsione delle loro spettanze per tutta la 
durata della sospensione dell'attività; 

verrà proseguita l'integrale e sollecita 
attuazione dell'accordo dell'I 1 settembre 
1973 con l'adozione nei tempi tecnici mini

mi necessari di tutte le misure per la preven

zione degli infortuni in esso previste. 
In seguito a tale accordo, l'attività lavo

rativa è ripresa proficuamente in clima di 
serena collaborazione con la scrupolosa at

tuazione delle norme antinfortunistiche vi

genti e di quanto altro disposto da organi 
e commissioni antinfortunistiche apposita

mente istituite. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

GATTONI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso: 

che nel popoloso rione « Ponticelli » di 
Napoli, con circa 50.000 abitanti, esiste un 
unico ufficio postale dove, tra gli altri vari 
servizi di istituto, vengono liquidati ogni 
mese gli assegni ad oltre 4.500 titolari di 
pensioni dirette o di reversibilità; 

che nei giorni di pagamento (sette per 
ogni mese) 400 o 500 persone che vi si re

cano per riscuotere le pensioni, non potendo 
essere tutte ospitate nell'angusto ed antigie
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nico spazio riservato al pubblico (circa 25 
metri quadrati), attendono pazientemente 
ad a lungo per la strada il proprio turno, 

si chiede di sapere se non si ravvisi l'op
portunità o, meglio, l'inderogabile neces
sità di trasferire l'ufficio postale nei più 
idonei e liberi locali dell'ex mercatino rio
nale, evitando così, tra l'altro, che centinaia 
di anziani pensionati siano ancora costretti, 
come oggi, a lunghe ore di attesa in strada, 
sopportando l'inclemenza del tempo, per ri
scuotere i loro magri ma indispensabili as
segni. 

(4 - 2359) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ufficio poste e telegrafi di Ponticelli, clas
sificato di gruppo B con un assegno di un 
direttore e 16 impiegati serve una popola
zione di circa 50.000 abitanti. 

Detto ufficio ha sede in un locale di pro
prietà privata — sito in corso Ponticelli 
n. 23 — che dispone di una superficie di 
metri quadrati 95. 

Poiché in quella zona, contrariamente a 
quanto viene segnalato nella surriportata in
terrogazione, non esistono, attualmente, lo
cali idonei ove trasferire l'ufficio poste e 
telegrafi di cui trattasi, si rende noto che è 
stata esperita una gara d'appalto per lavori 
di restauro di tale sede allo scopo di ren
derla più decorosa. 

S'informa, comunque, che questa Ammi
nistrazione, al fine di sopperire alle aumen
tate esigenze di quell'utenza, ha provveduto 
— su conforme parere della Commissione 
centrale per gli uffici locali — ad istitui
re a Ponticelli un ufficio poste e telegrafi 
succursale di gruppo E. 

Si soggiunge che tale ufficio — ubicato 
in un locale di proprietà privata sito in via 
Botteghelle — è stato attivato in data 4 
marzo 1974. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
2 aprile 1974 

GATTONI. — Ai Ministri del turismo e 
dello spettacolo e della pubblica istruzione. 
— Premesso: 

che nel corso della proiezione di un film 
sulla vita di un noto personaggio della ma
lavita americana, trasferitosi in Italia (Lucky 
Luciano),' si ode una frase, rivolta dal rap
presentante americano alle Nazioni Unite al 
rappresentante i talano, che così suona: 
« Ma che ne volete sapere voi in Italia! »; 

che tale frase veniva pronunciata in ri
sposta all'affermazione del nostro rappre
sentante circa gli studi degli scienziati ita
liani per l'applicazione terapeutica della 
eroina; 

che dal contesto del discorso cinemato
grafico si evince il chiaro disprezzo e la di
sistima per la scienza medica italiana; 

che il film in questione, diretto da un 
regista italano, sarà certamente proiettato 
in sale cinematografiche internazionali; 

che, se la traduzione nelle Ingue stra
niere sarà letterale, si formerà negli spet
tatori stranieri, indipendentemente da quel
la che è la realtà storica del contenuto del 
dibattito rappresentato nel film, il convin
cimento che da parte del regista italiano si 
abbia la più profonda disistima per la scien
za medica della nazione; 

che tale fatto non può non gettare mag
giore discredito, da parte idei cittadini stra
nieri, sulla laboriosità, sulla cultura e sulla 
preparazione scientifica del popolo italano, 

tutto ciò premesso, si chiede di sapere: 
quali provvedimenti si intendono pren

dere per evitare che sia fatta la traduzione 
letterale del testo cinematografico, relativa
mente al punto in questione; 

quali provvedimenti si intendono pren
dere al fine di evitare il ripetersi, in film ita
liani diretti da registi italiani, di fatti ed 
episodi che nulla hanno a che vedere con la 
cultura e con la storia e di testi dissacranti 
e denigratori per il nostro Paese. 

(4-2513) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la vigente 
legislazione sulla revisione cinematografica 
(legge 21 aprile 1962, n. 161) esclude ogni 
intervento dell'autorità amministrativa in 
inerito al contenuto dei film al di fuori 
dell'ipotesi prevista dall'articolo 6 della stes
sa legge, che limita peraltro i poteri della 
Commissione di (revisione — ai fini del di
niego al rilascio del nulla osta alla proie-
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zione pubblica o ideila eventuale soppressio
ne di singole scene o battute — ai soli casi 
in cui la Commissione stessa ravvisi l'of
fesa al buon costume. 

La vigente legislazione non consente per
tanto l'adozione, da parte di questo Ministe
ro, di provvedimenti intesi ad incidere sul
la traduzione del testo cinematografico. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
RIPAMONTI 

30 marzo 1974 

GATTONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu
stizia, del lavoro e della previdenza sociale 
e dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato. — Premesso: 

che, come è ben noto, l'infezione cole
rica che ha colpito varie regioni del Mezzo
giorno, ed in particolar modo il napoletano, 
ha determinato una situazione di profondo 
disagio per tutte le attività economiche in 
detta zona, tanto da attivare, da parte del 
Governo, urgenti interventi finanziari in fa
vore delle popolazioni così duramente 
colpite; 

che la spinta inflazionistica da cui è af
flitta su scala nazionale la nostra economia 
ha imposto gli sforzi delle pubbliche auto
rità verso il contenimento dei prezzi dei 
generi di maggior consumo, sforzi ai quali 
era auspicabile la maggiore collaborazione 
in tal senso degli organismi e delle aziende 
a carattere pubblico; 

che, al fine del contenimento del costo 
della vita — in assenza, ormai da anni, di 
una politica organica di costruzioni residen
ziali, pubbliche e private — è stato gioco
forza promulgare il decreto-legge 24 luglio 
1973, n. 426, che procrastina il blocco dei 
fitti e la durata dei contratti di locazione a 
tutto il 31 gennaio 1974, 

l'interrogante chiede di sapere: 
se si reputi opportuno, o anche solo 

conforme al buon senso, che un istituto qua
le « Le Assicurazioni d'Italia », compagnia 
collegata all'INA, si premuri sin d'ora — in 
presenza di una situazione a livello naziona

le e locale di carattere eccezionale, quale 
quella ricordata — di inviare disdette di 
contratti di locazione per il 31 gennaio 1974, 
data di scadenza della legge 24 luglio 1973, 
relativamente ad immobili di proprietà del
la stessa società, siti in Napoli; 

se, più in generale, sia ammissibile che 
un istituto a carattere pubblico, quale TINA, 
direttamente o a mezzo delle compagnie ad 
esso collegate, in più circostanze si adoperi 
— come è avvenuto in questi ultimi anni — 
per realizzare indiscrimnati aumenti dei ca
noni dei fitti, giovandosi della minaccia di 
risoluzione dei contratti alla loro scadenza, 
per eludere le limitazioni imposte dalle leg
gi vigenti, esercitando in tal modo, per quel
lo che è in suo potere, considerevoli pres
sioni sul livello del costo delle abitazioni; 

se tale atteggiamento non appaia tan
to più vessatorio ed iniquio, una volta posto 
a confronto con la spensierata disinvoltura 
con la quale l'INA stesso è uso portare a 
compimento cervellotiche operazioni, desti
nate — come quella dell'assorbimento della 
compagnia « Fiumeter » da parte de « Le 
Assicurazioni d'Italia » — a comportare per
dite di svariati miliardi, nonché danni rile
vanti a lavoratori e ad operatori del settore; 

se il Presidente del Consiglio dei mini
stri ed i Ministri interessati non ritengano 
di intervenire con provvedimenti d'urgenza 
a favore delle popolazioni colpite, onde im
pedire che esse debbano rimanere esposte 
ad iniziative inique quali quelle descritte. 

(4 - 2657) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'acqui
sto di proprietà immobiliari costituisce per 
l'INA e per le società ad essa collegate un 
modo d'investimento espressamente previ
sto dalla legge a garanzia degli impegni ver
so i propri assicurati. 

I criteri di redditività ai quali si attiene 
l'INA nella gestione del proprio patrimonio 
immobiliare sono strettamente connessi ad 
esigenze tecniche di incremento delle riser
ve costituite a fronte degli impegni assi
curativi. 

La determinazione dei canoni di locazio
ne degli immobili di proprietà dell'Istituto 
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viene effettuata in relazione alla vigente le
gislazione in materia: i medesimi sono in 
larga misura soggetti a vincolo sulla base 
delle relative disposizioni di legge. 

L'invio delle relative disdette ai contratti 
di "locazione viene dall'Istituto stesso limi
tato a quei rapporti contrattuali per i quali 
deve essere evitato il tacito rinnovo al mo
mento della scadenza o comunque non ri
sultino sottoposti al regime vincolistico. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

DE MITA 
4 marzo 1974 

GATTONI. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per sapere: 

se ritenga lecita la situazione degli ad
detti al totalizzatore, al servizio ingressi ed 
alla vigilanza alle dipendenze della società 
ippica « Villa Glori », che gestisce l'ippodro
mo di Agnano, privi del benché minimo 
contratto di lavoro, nonostante le numerose 
leggi che (regolano la materia a tutela dei 
sacrosanti diritti dei lavoratori; 

se, in particolare, in presenza di una 
dilagante disoccupazione napoletana, resa 
più tragica dall'epidemia colerica, sia con
sentito che presso l'ippodromo prestino ser
vizio dipendenti dello Stato, dei comuni e 
di vari enti pubblici, assunti con il compia
cente placet dei sindacati e non tramite 
— come sarebbe logico — l'Ufficio di collo
camento provinciale, togliendo il pane a nu
merosi autentici disoccupati e permettendo 
all'ente di evadere, così, il versamento dei 
contributi sociali e degli assegni familiari. 

(4 - 2837) 

RISPOSTA. — La società ippica « Villa Glo
ri » di Agnano, che fino al 31 luglio 1953 
aveva regolarmente versato i contributi as
sicurativi dovuti in favore del personale oc
cupato, ivi compreso quello addetto agli in
gressi ed ai totalizzatori dell'ippodromo, non 
ha più provveduto, successivamente, agli 
adempimenti contributivi ritenendo che per 
tali ultimi tipi di prestazioni non sussista 
l'obbligatorietà delle .assicurazioni sociali 
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e ciò in considerazione della variabilità delle 
giornate di lavoro e dell'assenza del dove
re di attenersi a turni di servizio. 

A far tempo dalla citata data, l'ispetto
rato del lavoro di Napoli ha periodicamen
te trasmesso a l a magistratura rapporti giu
diziari relativi alle omissioni contributive 
in parola; in particolare, unitamente all'ul
timo rapporto trasmesso al pretore di Na
poli, è stato allegato anche un elenco— for
nito all'organo ispettivo da un'organizzazio
ne sindacale — di persone abusivamente oc
cupate presso l'ippodromo. 

Si assicura, comunque, la signoria vostra 
onorevole che l'ispettorato del lavoro non 
mancherà di proseguire i suoi controlli per 
l'osservanza, da parte della società in que
stione, delle norme poste a tutela del lavo
ro subordinato. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

LI VIGNI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere se, pri
ma di decidere l'adozione di un nuovo tipo 
di gomma per i francobolli italiani, si siano 
fatti esami di laboratorio per garantire la 
inalterabilità nel tempo della gomma pre
detta, specie per quanto riguarda gli interes
si dei collezionisti. 

(4 - 2823) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'adozione degli adesivi sintetici è stata di
sposta, in considerazione delle difficoltà in
contrate dall'Istituto poligrafico dello Sta
to nal'approwigionarsi di quantitativi di 
gomma arabica sufficienti al fabbisogno, sol
tanto dopo che une serie di analisi e di esa
mi di laboratorio hanno permesso di stabi
lire la necessaria rispondenza, sotto l'aspet
to tecnico, del tipo di adesivo prescelto, ed 
a condizione che, sotto il profilo igienico, 
fosse assicurata l'assoluta innocuità del pro
dotto. 

Si soggiunge che l'inalterabilità nel tem
po dell'adesivo prescelto assicura, ai fini fi
latelici, una minore sensibilità dei fogli gom-
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mati a le variazioni del tenore di umidità 
atmosferica, evitando l'« accartocciamento » 
dei fogli stessi, e nel contempo garantisce 
una migliore conservazione dei francobolli, 
essendo il prodotto privo di sostanze orga
niche vegetali. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
1° aprile 1974 

MARANGONI. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere 
i motivi per i quali, ad oltre 2 anni dalla pro
mulgazione della legge 22 ottobre 1971, nu
mero 865, sull'edilizia residenziale e pubbli
ca, e ad 8 mesi dalla nomina dei membri elet
ti dal Consiglio provinciale, il suo Ministero 
non ha ancora provveduto a designare il pro
prio rappresentante periferico presso l'Isti
tuto autonomo case popolari di Rovigo. 

L'interrogante fa presente .che il grave ri
tardo nel completamento del consiglio del
l'ente, mentre ha reso impossibile il funzio
namento del vecchio consiglio di amministra
zione scaduto, in quanto soppresso dalla leg
ge, non ha permesso al nuovo consiglio di 
entrare in attività, causando un dannoso fer
mo nell'elaborazione dei piani di costruzione 
di alloggi popolari, in una provincia depressa 
che ha estremo bisogno di almeno 10.000 al
loggi per far fronte al minimo indispensabile 
al fine di assicurare una casa decorosa ai la
voratori polesani. 

Va sottolineato, inoltre, che ciò ha creato 
un considerevole disagio alle centinaia di fa
miglie che da anni hanno presentato doman
da al'IACP per ottenere una casa ed al fun
zionamento democratico dell'Istituto stesso. 

Per tali ragioni, l'interrogante chiede al 
Ministro di conoscere quando sarà provve
duto a l a designazione del rappresentante 
ministeriale,, in modo da porre fine alla grave 
e dannosa situazione dell'IACP di Rovigo. 

(4-2791) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che questo Ministero, fin dal 12 ot
tobre 1973, ha proceduto alla nomina del 
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proprio rappresentante in seno al consiglo 
di amministrazione dell'Istituto autonomo 
case popolari di Rovigo nella persona del 
dottor Giulio Mirabella, direttore del locale 
ufficio del lavoro. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MARI, GADALETA. — Al Ministro del la
voro e della previdenza sociale. — Per sapere 
se è a conoscenza: 

della situazione tuttora esistente allo 
stabilimento SICA di Bari, ove, per motivi 
di ristrutturazione aziendale, i dipendenti 
sono stati da tempo posti in cassa integra
zione guadagni, fruendone i benefici fino 
al 30 aprile 1973; 

del fatto che, per il permanere parziale 
di tale situazione, oltre 100 lavoratori e la
voratrici non hanno potuto essere riammessi 
ancora nell'attività produttiva e, di conse
guenza, sono rimasti privi di ogni provvi
denza che salvaguardi, almeno in parte, la 
loro condizione economica, previdenziale ed 
assistenziale. 

Si chiede, pertanto, di sapere quali prov
vedimenti il Ministro intende prendere per 
far fruire ai predetti lavoratori per altri sei 
mesi della cassa integrazione guadagni, così 
come è stato già proposto dai competenti 
organismi provinciali e regionali. 

(4 - 2327) 

RISPOSTA. — La ditta SICA, in difficoltà 
per mancanza di liquidità e per la situazione 
precaria dei propri stabilimenti, dall'agosto 
1972 aveva sospeso le maestranze di Bari e 
Valenzano. 

Conseguentemente aveva presentato do
manda tendente ad ottenere il riconoscimen-

I to della condizione di riorganizzazione azien
dale, riconoscimento successivamente avve
nuto con decreto interministeriale 6 marzo 
1973 e con effetto dal 1° agosto 1972. 

In base a tale provvedimento, ed alla suc
cessiva proroga, i lavoratori interessati han
no beneficiato del trattamento straordinario 
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di integrazione salariale per il periodo ago
sto 1972-aprile 1973. 

Successivamente la ditta ha richiesto l'ul
teriore proroga a 12 e 15 mesi (da maggio 
a ottobre 1973) di detto trattamento. 

Dagli elementi istruttori forniti dall'ufficio 
regionale del lavoro per la Puglia è risultato 
che le operazioni previste dal programma 
di riorganizzazione aziendale sono state com
pletate solo il 15 agosto 1973. 

Ciò nonostante, alla fine del mese di ago
sto la produzione dell'azienda, che sembrava 
avviata verso una netta ripresa ha subito un 
calo improvviso a causa del manifestarsi del
l'infezione colerica che ha provocato una 
sensibile riduzione di commesse sia sul mer
cato locale che su quello di Napoli e pro
vincia, impedendo la ripresa produttiva ed 
il conseguente riassorbimento del personale 
sospeso. 

La ditta ha riammesso in servizio gradual
mente nel periodo di attuazione del program
ma di riorganizzazione aziendale n. 54 ope
rai e 14 impiegati, mentre n. 107 operai e 
3 impiegati sono tuttora sospesi a zero ore. 

L'ufficio regionale del lavoro, considerato 
che la mancata riammissione dei lavoratori 
sospesi al termine della riorganizzazione è 
da imputarsi alla causa sopra indicata, ha 
espresso, unitamente alle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori e degli industriali, pa
rere favorevole alla proroga a 12 e 15 mesi 
del trattamento straordinario di integrazio
ne salariale, per la quale sono in istruttoria 
i relativi decreti interministeriali. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MAZZOLI, ZUGNO. — Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa
pere: 

1) se è informato che in molti comuni 
della montagna lombarda la ricezione del 
lc e del 2° canale televisivo è spesso assai 
scadente o addirittura nulla; 

2) se è a conoscenza che i ripetitori in
stallati a spese dei comuni o da questi auto

rizzati ai privati sono stati tolti dalla forza 
pubblica o ne è stata ordinata la rimozione; 

3) se può e intende intervenire affin
chè in Lombardia si provveda, a breve ter
mine, a migliorare le condizioni di ricezio
ne della rete televisiva, dando a l e popola
zioni di montagna un servizio necessario, 
sia per ragioni social che per motivi turi
stici; 

4) se non ritiene giusto che la riscos
sione del canone di abbonamento venga con
siderata corrispondente al dovere di fornire, 
anche ai cittadini di montagna, residenti in 
comuni e in vaste zone scoperti o mal ser
viti dalle trasmissioni televisive, un servi
zio degno di un Paese civile; 

5) se non ravvisa l'opportunità di pro
muovere, con la Regione Lombardia, inizia
tive di studio e necessari interventi affin
chè si concedano, qualora si riscontrasse 
l'impossibilità operativa delle ooimpetenti 
pubbliche istituzioni, non soltanto le auto
rizzazioni ai comuni, ma anche i finanzia
menti per l'installazione di utili e convenien
ti ripetitori. 

(4-2587) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
il problema della ricezione televisiva nei cen
tri montani della Lombardia forma, da tem
po, oggetto di attenzione e di interessamento 
da parte dei competenti organi tecnici, nel
l'intento di pervenire gradualmente ad una 
soddisfacente soluzione. 

Si ritiene, comunque, di dover soggiun
gere che il piano di lavori per l'estensione 
delle reti radiotelevisive, recentemente ap
provato da questo Ministero, prevede per la 
Lombardia la sistemazione dei ripetitori di 
Monte Colmo, Selva Piana e Villa d'Ogna per 
il programma nazionale TV e di quelli di 
Monte Calmo, Madonna di Oga, Bravadina, 
Monte Padrio, Tirano, Naggio, Pigra e Bien-
no per il secando canale. 

Per quanto riguarda la rimozione dei ripe
titori installati dai comuni e dai privati, si 
rammenta che ai sensi delle norme di legge 
(articoli 1, 4, 183 e 185 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia postale, 
di bancoposta e di telecomunicazioni, appro
vato con decreto del Presidente della Repub-
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bica 29 marzo 1973, n. 156) i servizi di tele

comunicazioni sono esercitati in regime di 
monopolio dallo Stato, che provvede ai ser

vizi di radiodiffusione circolare mediante 
concessione in esclusiva alla RAIRadiotele

visione italiana. 
Per quanto concerne, infine, la possibilità 

di promuovere intese con la regione Lombar

dia anche per risolvere il problema del finan

ziamento delle opere relative all'installazio

ne di nuovi ripetitori, si fa presente che il 
problema stesso potrà essere preso in con

siderazione in sede di riforma dei servizi 
radiotelevisivi, ormai imminente. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
1° aprile 1974 

MINNOCCI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
la sua opinione e quella (del suo Dicastero 
sulla Raccomandazione n. 712 e sulla Risolu

zione n. 551, relative all'integrazione dei la

voratori migranti nei Paesi che li ospitano, 
approvate dall'Assemblea consultiva del Con

siglo d'Europa nella sessione di settembre 
1973 —, su proposta della Commissione della 
popolazione e dei rifugiati (Doc. 3332) — 
che interessano in modo specifico l'Italia, ed 
in particolare per invitarlo a chiedere al suo 
collega dèi Ministero degli affari esteri di 
assumere, in seno al Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento 
conforme a l e richieste formulate dall'As

semblea e di dare istruzioni in tal senso al 
rappresentante permanente italiano in detto 
Comitato. 

(4  2472) 

RISPOSTA. — Il Ministero del lavoro ha 
sempre trattato, in linea prioritaria, lo spe

cifico problema del'integrazione dei lavora

tori migranti e delle loro famiglie nella so

cietà dei paesi di accoglimento, presso i di

versi organismi internazionali ed in partico

lare presso il Consiglio d'Europa. È il caso 
di ricordare a tal proposito l'azione svolta 
per la redazione della Risoluzione sui lavo

ratori migranti e le loro famiglie, adottata a 
Roma nel novembre 1972 dalla Conferenza 
dei ministri degli affari social del Consiglio 
d'Europa, nonché l'azione svolta per la reda

zione di uno « Statuto europeo del lavorato

re migrante », progetto che l'Italia ha dovuto 
ultimamente abbandonare per la scarsa di

sponibilità degli altri paesi membri del Con

siglio d'Europa ad impegnarsi concretamen

te su alcuni punti qualificanti dello stesso, 
fra cui ad esempio le misure di controllo. 

Per quanto concerne in particolare la Rac

comandazione 712, la Risoluzione 551 e la 
direttiva 338 dell'Assemblea consultiva, si 
comunica che già opportune istruzioni erano 
state inviate al rappresentante d'Italia pres

so il Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa. 

Quest'ultimo organo, infatti, nella sessio

ne tenuta dal 22 al 26 ottobre 1973 ha esami

nato attentamente gli strumenti summenzio

nati ed ha convenuto ■all'unanimità di atti

rare l'attenzione dei Governi dei Paesi di im

migrazione sulle proposte di cui all'annesso 
alla Raccomandazione n. 712, contenente 
quelle misure di ordine concreto attraverso 
le quali i lavoratori stranieri potranno vi

vere e collaborare alla società dei paesi ove 
risiedono, nello stesso clima economicoso

ciale, morale e politico dei lavoratori nazio

nali. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MINNOCCI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se è 
a conoscenza delle numerose denunce com

parse sulla stampa locale circa irregolarità 
assai gravi e loschi traffici per l'assunzione 
al lavoro di disoccupati nella provincia di 
Frosinone, denunce che sono state riprese e 
precisate in un documento votato dal diret

tivo della Federazione sindacale unitaria 
CGIL, CISL e UIL della provincia di Frosi

none il 17 ottobre 1973. 
Per conoscere, altresì, quali iniziative il 

suo Ministero intende adottare per acclara

re la verità dei fatti denunciati e quali prov
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vedimenti saranno presi affinchè tale deplo
revole stato di cose — se risulterà, come l'in
terrogante ritiene, rispondente al vero — 
venga immediatamente a cessare ed i re
sponsabili di esso vengano perseguiti. 

(4 - 2505) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che, in ordine alle lamentate irre
golarità- relative all'assunzione di personale 
da parte di aziende operanti nella provincia 
di Frosinone, è stata svolta una approfon
dita indagine dall'ufficio ispettivo di questo 
Ministero. 

Le risultanze dell'indagine hanno messo 
in evidenza che le anzidette irregolarità si 
riferiscono a due aspetti del collocamento 
e precisamente al collocamento di categorie 
privilegiate previste dalle vigenti disposizio
ni legislative e a quello ordinario, con ri
guardo al problema del passaggio diretto da 
una azienda all'altra. 

In effetti la generalità delle sezioni di col
locamento della provincia in questione si è 
attenuta alle disposizioni concernenti gli av
viamenti al lavoro e a l e deliberazioni delle 
commissioni per il collocamento. Solo in al
cuni casi si è riscontrata una superficialità 
nell'espletamento di talune procedure ammi
nistrative, peraltro dovuta essenzialmente al
l'intento di realizzare nel modo più celere 
rincontro della domanda con l'offerta di 
lavoro. 

Tuttavia, l'attuale direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro di Frosinone, che que
sto Ministero ha interessato per una più as
sidua vigilanza 'sull'esatta applicazione delle 
disposizioni legislative vigenti da parte delle 
dipendenti sezioni di collocamento, ha adot
tato tutti i necessari provvedimenti e predi
sposto una circolare con la quale si imparti
sce la direttiva di sottoporre i passaggi di 
azienda, che possono costituire un mezzo per 
sfuggire all'osservanza delle norme sull'av
viamento al lavoro, al parere decisorio delle 
commissioni comunali di collocamento. 

L'ispettorato del lavoro di Frosinone, da 
parte sua, ha provveduto a trasmettere un 
circostanziato rapporto all'autorità giudizia
ria sulle risultanze degli accertamenti svolti 

in ordine a specifiche denunce su illecite 
assunzioni al lavoro. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MURMURA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere q u a ! provve
dimenti intenda assumere per sanare la gra
vissima crisi in cui sono venuti a trovarsi i 
lavoratori catanzaresi in conseguenza del
l'inopinato provvedimento di chiusura delle 
aziende industriali « Monte Amiata » e « La-
sol », in comune di Catanzaro. 

(4 - 2024) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Si informa la signoria vosta onorevole che 
la ditta Lasol di S. Maria di Catanzaro ha 
in corso la ristrutturazione della azienda il 
cui piano di intervento prevede un investi
mento complessivo di 400 milioni di lire. 

È stato, infatti, demolito il vecchio com
plesso per dare vita ad uno stabilimento for
nito di moderne attrezzature i cui costi di 
produzione dovrebbero essere senz'altro 
competitivi. 

Le pratiche di finanziamento ed ammissio
ne a contributo di cui alla legge 1470 sono 
andate a buon fine e ITSVEIMER ha con
cesso un mutuo di 180 milioni. 

All'attivazione del nuovo complesso, che è 
prevista per il prossimo giugno, saranno oc
cupati, tra impiegati ed operai, 41 persone. 

Per quanto riguarda la miniera di barite 
Mastricarro di proprietà della s.p.a. Indu
strie minerarie meridionali, del gruppo Mon
te Amiata, si fa presente che gli operai licen
ziati — a seguito della rinuncia alla conces
sione da parte della società medesima — 
hanno sospeso l'occupazione della miniera 
essendo stata agli stessi prospettata la pos
sibilità di una prossima ripresa dell'attività 
della miniera con gestione da parte di una 
società del gruppo EGAM. 

L'IRI, infatti, è pervenuto alla determina
zione di esaminare positivamente la propo
sta della società Monte Amiata di trasferire, 
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il pacchetto azionario della società Industrie 
minerarie meridionali di sua proprietà alla 
EGAM, avviando con tale ente gli opportuni 
contatti. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MURMURA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sollecitare 
un suo intervento presso la Direzione ge
nerale del'INAM affinchè provveda ad au
mentare congniamente il personale ammini
strativo della Sezione territoriale di Vibo 
Valentia, onde questa possa far fronte a l e 
moltiplicantisi esigenze dei numerosi lavo
ratori dell'intero circondario, i quali giusta
mente lamentano le lunghissime attese ed i 
notevoli rinvìi nella soluzione delle rispetti
ve pratiche, ciò ohe avviene nonostante lo 
zelo e lo spirito di sacrificio degli attuali 
dipendenti della predetta unità. 

(4 - 2262) 

RISPOSTA. — Si premette che la dotazione 
organica del personale amministrativo della 
sezione territoriale di Vibo Valentia è stata 
predeterminata — come avviene per la ge
neralità delle sezioni territoriali del'INAM 
— tenendo conto delle specifiche esigenze 
funzionali in relazione ad elementi obiettivi 
di valutazione, fra i quali, in particolare, l'en
tità della popolazione assistita. 

Presso la sede in parola risultano attual
mente scoperti 5 dei 17 posti previsti dall'or
ganico del personale amministrativo; tale 
carenza ha peraltro carattere temporaneo, 
essendo sostanzialmente dovuta ai tempi ne
cessari per la copertura dei posti mediante 
concorso. 

77 Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

MURMURA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere se, in conside
razione delle certe perdite per gli operatori 

turistici in seguito al divieto del traffico 
nelle giornate festive, intenda promuovere 
la concessione delle indispensabili morato
rie nel pagamento delle rate dei mutui age
volati scadute durante detto periodo di ob
bligato fermo degli impianti. 

(4 - 2706) 

RISPOSTA. — Pur tenendosi presenti le dif
ficoltà che il divieto del traffico automobili
stico nelle giornate festive ha certamente 
prodotto nei confronti anche di operatori 
turistici, questo Ministero, su delega della 
Presidenza del Consiglio, fa presente di avere 
delle perplessità circa l'idoneità del provve
dimento suggerito dalla signoria vostra ono
revole, a superare d problemi che si sono ri
scontrati nel settore. 

L'iniziativa, infatti, si presenta alquanto 
Imitata nella sua sfera d'applicabilità, e pre
senta difficoltà tecniche di attuazione, con 
riferimento anche all'individuazione delle 
imprese che effettivamente siano state dan
neggiate. 

Inoltre, come ha rilevato il Ministro del 
tesoro, l'eventuale proroga del rimborso di 
mutui agevolati comporterebbe, da un lato 
il mancato rientro presso gli istituti di cre
dito, alle scadenze stabilite, della quota di 
rimborso dei finanziamenti in linea capitale 
e, quindi, difficoltà operative che potrebbero 
anche risultare serie per gli istituti stessi, 
e, dall'altro, un aggravamento degli oneri a 
carico del bilancio statale, per ulteriori con
tributi in conto interessi da stanziare con 
apposita legge. 

Premesso quanto sopra, questo Ministero 
ritiene che il problema posto dalla signoria 
vostra onorevole debba essere esaminato nel
l'ambito di valutazioni di ordine generale 
sulle ripercussioni che i provvedimenti di 
restrizione dei consumi energetici hanno 
avuto sulle attività turistiche, tenendosi an
che conto delle recenti attenuazioni appor
tate ai provvedimenti restrittivi. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
RIPAMONTI 

22 marzo 1974 
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MURMURA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
quali ragioni giustificano le numerosissime 
cancellazioni dagli elenchi anagrafici dei la

voratori agricoli operate dalla Commissione 
di Vibo Valentia. 

(42792) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che l'ufficio provinciale contribu

ti agricoli unificati di Catanzaro, a seguito 
di un esposto ricevuto in data 19 maggio 
1972 da parte della locale sede del'INPS, 
con il quale venivano segnalate indebite iscri

zioni negl elenchi nominativi del comune 
di Vibo Valentìa, ritenne di dover invitare la 
commissione locale — competente, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 11 marzo 1970 nu

mero 83, al'accertamento dei lavoratori agri

coli ed alla formazione dei relativi elenchi 
— ad operare una revisione delle posizioni 
assicurative dei braccianti compresi negli 
elenchi a validità prorogata. 

Per effetto di tale revisione, in sede di for

mazione dell'elenco suppletivo 3° trimestre 
1973, la predetta commissione di Vibo Va

lentìa ha proceduto alla cancellazione di nu

mero 504 persone, con decorrenza, per lo 
più, dal 31 dicembre 1973, essendo emerso 
dalla documentazione acquisita agli atti della 
sezione dell'ufficio provinciale del lavoro 
competente che le stesse persone non ave

vano prestato attività lavorativa in agricol

tura o perchè passate ad altro settore pro

duttivo o perchè decedute. 
Si fa presente, inoltre, che i suddetti prov

vedimenti di cancellazione risultano appro

vati all'unanimità dai componenti della ci

tata commissione locale per la mano d'opera 
agricola. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PASTORINO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere con 
precisione lo stato di funzionamento degli 
impianti di radioassistenza dell'aeroporto 
« Cristoforo Colombo » di Genova. 

In particolare, l'interrogante desidera co

noscere: 
se 1TLS sia sempre in funzione; 
se esistono garanzie assolute circa la 

sicurezza dello svolgimento delle procedure 
di avvicinamento, specie per quanto si rife

risce al sorvolo del monte di Portofino e 
della fascia costiera ligure, in prossimità 
dell'aeroporto; 

quali stanziamenti sono previsti per of

frire al personale della torre di controllo del 
citato aeroporto la possibilità di svolgere il 
proprio lavoro in un ambiente più confor

tevole e razionale. ,. ,„,»> 
(42818) 

RISPOSTA. — Fin dall'inizio del corrente 
anno è in funzione la nuova apparecchiatura 
ILS installata nell'aeroporto « Cristoforo Co

lombo » di Genova; apparecchiatura che è 
stata anche controlata in volo. 

Per quanto concerne le procedure di avvi

cinamento ■all'aeroporto, si fa presente che 
le medesime sono state stabilite dall'ispet

torato delle telecomunicazioni e dell'assi

stenza al volo in conformità dei criteri di 
sicurezza stabiliti nelle regolamentazioni del

l'Organizzazione internazionale dell 'aviazio

ne civile (ICAO). 
Infine si comunica che per il potenziamen

to dei servizi dell'assistenza al volo (compre

so quello espletato dalla torre di controllo) 
è prevista una spesa di un miliardo ed 80 
milioni sulla base dei finanziamenti previsti 
dalla legge 22 dicembre 1973, n. 825, ■ 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
PRETI 

2 aprile 1974 

PELLEGRINO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, della marina mer

cantile, dell'interno e dell'industria, del com

mercio e dell' artigianato. — Per sapere se 
sono a conoscenza del fatto che, da oltre 
tre settimane, i pescatori della marineria di 
Trapani sono scesi in sciopero per un nuovo 
contratto di lavoro che assicuri loro condi

zioni di esistenza umana dal punto di vista 
economico e civile, sottraendoli allo sfrutta
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mento esoso di una delle categorie armato
riali più arretrate ed incivili del Paese, co
me quella di Trapani. 

La pervicace resistenza, financo a tratta-
' re, degli armatori trapanesi denuncia la ma-

fiosità di una posizione, coperta da forze 
politiche che hanno agito da salvacondotto 
per ogni oppressione contro i lavoratori e 
per ogni prepotenza, persino nei confronti 
degli organi dello Stato che avessero osato 
intervenire per mettere ordine e limitare la 
speculazione nel mercato ittico di Trapani, 
nel contesto della lotta contro il carovita. 

L'atteggiamento degli armatori di Trapa
ni ha tutti i caratteri dell'eversione fasci
sta, comunque si ammanti, perchè sfida leg
gi ed organi dello Stato nell'impegno di lot
ta contro l'ascesa dei prezzi e nel doveroso 
intervento di mediazione per la composi
zione della vertenza sindacale che, compo
sta, dovrebbe eliminare angherie armatoria
li e situazioni schiaviste nella marineria di 
Trapani. 

Si chiede, pertanto, quali iniziative si in
tendono prendere per indurre alla ragione 
democratica, civile e costituzionale gli arma
tori trapanesi. 

(4 - 2406) 

RISPOSTA. — La controversia dei pescatori 
di Trapani, che ha riguardato la pesca a cian
ciolo in alto mare, si è aperta il 17 agosto 
1973 con lo sciopero attuato dalla categoria, 
dopo che i primi contatti in sede sindacale 
tra la federazione CGILCISL-UIL e l'associa
zione armatori di Trapani sui punti essenzia
li della piattaforma rivendicativa, nel com
plesso riguardante la stipula del primo con
tratto collettivo di lavoro, si erano risalti 
con un nulla di fatto. 

La convocazione delle parti per il giorno 
20 dello stesso mese, ad iniziativa dell'uffi
cio provinciale del lavoro, non ha sortito 
risultati, in quanto l'associazione armatori 
ha fatto conoscere che non era disponibile 
per una trattativa da svolgere sotto lo scio
pero, ponendo, anzi, come condizione pregiu
diziale, la ripresa della normale attività. 

Seguirono ripetuti interventi del predetto 
ufficio, dell'autorità prefettizia e della capi-
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taneria di porto che non sono valsi a rimuo
vere le parti dalla rispettiva posizione. 

Fallito un ulteriore tentativo di convoca
zione presso il Ministero della marina mer
cantile, le parti, che nel frattempo avevano 
avuto dei contatti diretti informali, sono sta
te riconvocate il 14 settembre presso la pre
fettura. Qui, dopo una laboriosa trattativa 
è stata raggiunta una intesa di massima — 
da sottoporre a ratifica delle rispettive as
semblee — firmata dai rappresentanti degli 
armatori e dai dirigenti sindacali CGIL, 
CISL, UIL, accompagnati da una rappre
sentanza della categoria. 

L'ipotesi di accordo raggiunto in prefet
tura allorché sottoposto a ratifica è stato 
approvato dagli armatori, ma non dai pesca
tori perchè ritenuto limitato e non del tutto 
soddisfacente. 

La situazione è rimasta così stagnante fino 
alla sospensione dello sciopero, decisa dalla 
federazione sindacale in data 24 settembre. 

Nei giorni immediatamente successivi tut
ti i pescherecci hanno provveduto al riarmo 
con i vecchi equipaggi mediante sottoscri
zione di accordi aziendali per ciascun natan
te tra singoli armatori e marittimi imbarcati, 
alle condizioni in uso per la pesca a ciancio
lo sin prima che si manifestasse la vertenza 
e con l'aggiunta di una clausola relativa al 
minimo garantito in lire 70.000 mensili per 
i capi servizio, 50.000 per i marò e 30.000 per 
i mozzi. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PELLEGRINO. — Al Ministro dei traspor
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere: 

se è a conoscenza del grave stato di ab
bandono in cui si trova la stazione ferrovia
ria di Ragattisi (fra Trapani e Marsala), con 
l'immobile che cade a pezzi e le sale d'aspet
to quasi inesistenti, offrendo un quadro di 
indicibile squallore e creando enorme disa
gio nel personale e nei passeggeri; 

come mai si è potuto giungere a tanto, 
cioè fino a far mancare l'ordinaria manu-
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tenzione a quello stabile ferroviario, ridu
cendolo a casupola di feudo; 

se non ritiene di intervenire perchè su
bito siano realizzate per la stazione di Ra-
gattisi le opere urgenti, per farla uscire dal
lo stato di fatiscenza in cui si trova, e quel
le di ampliamento e riadattamento neces
sarie per la sua funzionalità. 

(4 - 3005) 

RISPOSTA. — Il fabbricato viaggiatori del
ia stazione di Ragattisi presenta le deficien
ze, normalmente riscontrabili in fabbricati 
di vecchia costruzione, che, comunque, non 
ne pregiudicano l'agibilità. 

Per quanto concerne l'ampliamento e ria
dattamento del fabbricato, è da precisare 
che, in relazione all'attuale movimento dei 
treni, il fabbricato medesimo è sufficiente 
a garantire il normale svolgimento del ser
vizio. 

Si assicura comunque ohe verranno im
partite disposizioni per l'esecuzione di al
cuni lavori di ordinaria manutenzione. 

L'Azienda ferroviaria, inoltre, seguirà con 
attenzione l'evoluzione del traffico per la 
stazione in argomento, in modo da program
mare gli eventuali interventi che si potran
no rendere opportuni qualora si verifichino 
futuri sensibili incrementi del traffico me
desimo. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
PRETI 

1° aprile 1974 

PELUSO, POERIO, ARGIROFFI, SCAR
PINO. — Al Ministro dell'interno. — In re
lazione: 

1) a l a ripresa della violenza fascista 
nella città di Cosenza, manifestatasi con vili 
aggressioni nei confronti di studenti e mi
litanti democratici e con criminal attenta
ti a sedi politiche (sezione « Palmiro To
gliatti » del PCI); 

2) al documento del Comitato di agita
zione antifascista di Cosenza su tali barbari 
fatti, integralmente riportato dalla stampa 
locale (vedi « Giornale di Calabria » del 2 
gennaio 1974), con precise indicazioni di no

mi, luoghi e circostanze, ohe fissano inequi
vocabilmente responsabilità di ben noti in
dividui e gruppetti fascisti, locali e forse non 
solo locali, 

gli interroganti chiedono di conoscere se 
e fin dove si operi, da parte degli organi 
competenti, per assicurare alla giustizia 
i responsabili, diretti ed indiretti, finanziato
ri e mandanti compresi, degli atti di violenza 
fascista suddetti, al fine di rendere operan
te l'esercizio dei diritti democratici anche 
nella città di Cosenza. 

(4 - 2824) 

RISPOSTA. — In merito a quanto indicato 
dal citato documento del Comitato di agi
tazione antifascista, si comunica che gli or
gani di polizia di Cosenza hanno svolto i 
relativi accertamenti, le cui risultanze sono 
state riferite alla Procura della Repubblica. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

RIGHETTI 

30 marzo 1974 

PINNA. — Ai Ministri dei trasporti e del
l'aviazione civile e della sanità. — Per sa
pere: 

1) se siano a conoscenza del fatto che 
l'insufficienza dei pubblici mezzi di traspor
to rappresenta un notevole disagio per i la
voratori della Marmila, in provincia di Ca
gliari; 

2) se risulti loro che, in dipendenza di 
ciò, detti lavoratori trovano notevoli diffi
coltà quando devono servirsi dell'organizza
zione sanitaria, la quale, indipendentemente 
dagli orari delle corse automobilistiche, pra
tica orari per nulla rispondenti alle esigen
ze dei lavoratori assistiti. 

In caso affermativo, si chiede di conosce
re se non ritengano urgente ed opportuno 
esaminare la possibilità di un miglioramen
to dei servizi di trasporto e, nel contempo, 
di trasferire i servizi del'INAM nel comune 
di Ales, verso il quale, vuoi per le distanze, 
vuoi per la vicinanza con gli altri centri del
la Marmila, sarebbe assai più agevole con-
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vergere, eliminando così le insufficienze la
mentate. 

(4 -1589) 

RISPOSTA. — Si risponde per conto del 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile. 

I residenti nel comune di Ales assistiti 
dal'INAM si servono attualmente della se
zione territoriale di Sanluri il cui orario di 
attività è distributo nell'arco della giorna
ta dalle 8 a l e 18, e ciò in considerazione 
anche delle esigenze degli aventi diritto re
sidenti nella Marmila, i quali possono frui
re soltanto di corse automobilistiche in an
data al mattino e in ritorno nel pomeriggio. 

Circa il trasferimento nel comune di Ales 
dei servizi gestiti dall'Istituto, si informa 
la signoria vostra onorevole che anche nel 
piano di ristrutturazione territoriale recen
temente predisposto per la provincia di Ca
gliari, la competente sede del'INAM ed il 
comitato provinciale (nel quale, come noto, 
sono rappresentate le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori e le altre categorie comun
que interessate al processo assistenziale) 
non hanno ritenuto di proporre alcuna mo
dificazione nell'ambito del comprensorio di 
cui trattasi. 

II Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

1) quali misure straordinarie intenda 
assumere per lenire il grave stato di disoc
cupazione cui sono soggetti i lavoratori di
soccupati del comune di Oristano compresi 
gli appartenenti a l e frazioni di Sili, Massa-
nea, Nuraxiniedolu, Torre Grande, Donigala, 
Fenughedu; 

2) per sapere, altresì, quali iniziative in
tenda assumere in ordine alla istituzione di 
cantieri di lavoro soprattutto in correlazio
ne a l a esigenza, altre volte manifestata, del
la ripulitura dei canali di sgrondo delle ac
que luride e delle cunette per il deflusso del
le acque onde impedire pericolosi - ristagni 
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e il propagarsi di agenti malarici e di malat
tie infettive. 

(4-2415) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che il Ministero dei lavoro e del
la previdenza sociale finanzia cantieri di 
lavoro e idi rimboschimento in base ad un 
piano nazionale programmato mediante il 
riparto, tra le varie province, del contin
gente di giornate lavorative destinate, per 
ogni esercizio, agli interventi ordinari. 

Detto riparto viene effettuato sulla base 
del coefficiente di disoccupazione provin
ciale, ricavato dal rapporto tra la media de
gli iscritti a l a la e 2° classe delle liste di 
collocamento e le forze di lavoro, integrato 
dalla valutazione del reddito pro-capite me
dio 'attribuito a ciascuna provincia. 

Gli uffici periferici impiegano il contin
gente di giornate assegnate alle singole pro
vince, tenendo presente il maggiore o mi
nare grado di disoccupazione in atto nei vari 
comuni. 

A questi criteri si è attenuto l'ufficio pro
vinciale del lavoro di Cagliari nella formula
zione dal piano dei cantieri per l'esercizio 
1973-74 sul quale è stato acquisito il pare
re della competente Commissione provincia
le per il collocamento. 

Il predetto ufficio provinciale del lavoro, 
nel fare presente che nel piano anzidetto so
no stati inclusi progetti che concernono di 
massima cantieri di rimboschimento, ha pre
cisato che nessuna richiesta risulta perve
nuta per l'esecuzione dei lavori menzionati 
dalla signoria vostra onorevole. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PINNA. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e dell'interno. — Per sa
pere: 

1) se siano a conoscenza del fatto che 
i pensionati dei comuni dell'alto oristanese 
da qualche tempo a questa parte non rie
scono a riscuotere i ratei pensionistici da 
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parte dell'Istituto nazionale della previden
za sociale; 

2) se risulti loro che tale ritardo provo
ca notevole disagio tra gli assistiti, che si 
trovano privi dei mezzi di sussistenza; 

3) se corrisponda a verità la voce cor
rente secondo la quale tali ritardi nel pa
gamento delle pensioni, dei sussidi di disoc
cupazione e degli assegni familiari sono do
vuti ad un burocratico contrasto di compe
tenze, per la scorta dell'automezzo che tra
sporta i valori, tra l'Amministrazione dele 
poste ed il Ministero dell'interno. 

Si chiede, pertanto, quali urgenti misure 
intendano prendere per garantire il paga
mento di quanto dovuto alle popolazioni del
l'alto oristanese. 

(4 - 2447) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che, 
a causa della recente recrudescenza di atti 
criminosi perpetrati a danno degli uffici 
postali, alcuni servizi delle poste e telegrafi 
sono stati turbati nel loro regolare esple
tamento, con conseguenti ripercussioni ne
gative sulla collettività. 

Si soggiunge che il « movimento di fon
di » da e per gli uffici ha risentito in tut
ta la sua interezza dell'espandersi del fe
nomeno criminoso, per cui si è reso neces
sario reaizzare nel settore, con la speci
fica collaborazione delle forze dell'ordine, 
indispensabili condizioni di sicurezza per 
la tutela de! personale postelegrafonico espo
sto a gravi pericoli e per la salvaguardia 
dei valori in transito e in custodia presso 
gli uffici postali. 

Per quanto in particolare concerne il ri
tardo nel pagamento dei ratei di pensione, 
sussidi ed assegni familiari agli aventi di
ritto soprattutto nelle zone del'oristanese, 
hanno contribuito ad aggravare la situazio
ne due circostanze: che il servizio di tra
sporto in genere e quello degli effetti postali 
in particolare viene espletato prevalente
mente da autocorriere; che non sempre le 
forze di polizia, a causa della mancanza o 
insufficienza di personale, erano in grado di 
rendere la richiesta scorta armata ai mez
zi addetti al trasporto dei valori. 
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Si può, peraltro, assicurare che l'intera 
questione — soprattutto in considerazione 
dei suoi aspetti sociali — è stata esami
nata con la massima sollecitudine e che, a 
seguito di intese intercorse con il Ministe
ro dell'interno, sono stati adottati provvedi
menti amministrativi che hanno consentito 
di normalizzare la situazione nelle zone in
teressate. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
2 aprile 1974 

I PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza della viva insod
disfazione rappresentata dal sindaco di Ca
gliari per la discriminazione operata nei con
fronti dalla Sardegna dal decreto-legge 5 no
vembre 1973, n. 65, con il quale il Governo 
ha disposto una serie di interventi in favore 
delle popolazioni dei comuni colpiti dall'in
fezione colerica; 

2) se gli risulti che sollecitazioni in favo
re della Sardegna erano state rappresentate, 
ma che il Governo ha disatteso le richieste, 
provocando, conseguentemente, le giuste e 
legittime rimostranze del sindaco di Cagliari, 
il quale reclama, a somiglianza di quanto è 
stato fatto per le altre regioni colpite dall'in
fezione colerica, l'istituzione di cantieri di 
lavoro e di corsi per la formazione professio
nale, più volte richiesti dallo stesso interro
gante; 

3) quali provvedimenti intenda assume
re a livello governativo par ovviare a le gravi 
inadempienze lamentate. 

(4 - 2598) 

RISPOSTA. — La questione prospettata dal
la signoria vostra onorevole è stata supera
ta con la emanazione della legge 27 dicem
bre 1973, n. 868, la quale, nel convertire il 
decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, con
cernente interventi a favore delle popola
zioni dei comuni interessati dall'infezione co
lerica dell'agosto e settembre 1973, ha ag-
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giunto a l e regioni Campania e Puglie la re
gione Sardegna. 

Pertanto, questo Ministero si riserva di at
tuare gli interventi a mezzo cantieri per di
soccupati che saranno proposti dalla regione 
Sardegna, sentiti i competenti uffici del la
voro e massima occupazione, e di provve
dere al finanziamento dei programmi straor
dinari di formazione professionale promossi 
dalla regione stessa. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza dello sciopero 
proclamato dagli operai della ditta « Gra-
nisa », esercente la sua attività nel comune 
di Tempio, i quali reclamano, ormai da di
verso tempo, il pagamento dell'intero sa
lario relativo al mese di novembre 1973 e 
rischiano seriamente di rimanere senza la 
13" mensilità ove non intervengano fatti 
nuovi; 

2) se gli risulti che la predetta ditta, 
rappresentata dagli amministratori, i fratel
li Fabio ed Ernesto Rasenti, pare si trovi 
nella condizione di non poter pagare quanto 
dovuto per salari e stipendi in quanto le 
banche locali avrebbero negato il fido ri
chiesto; 

3) se gli risulti che gli amministratori 
della predetta ditta sono stati denunciati 
per vari reati, onde si presume che, ove non 
si attui un deciso intervento da parte del 
Ministero, i lavoratori rischiano di rimane
re senza la giusta mercede; 

4) quali provvedimenti intenda assume
re per tutelare compiutamente i lavoratori. 

(4 - 2723) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vo
stra onorevole che, da notizie assunte dal
l'ufficio provinciale dei lavoro e della mas
sima occupazione di Sassari, è risultato che 
la ditta Granisa ha provveduto a corrispon
dere ai lavoratori dipendenti il salario re

lativo al mese di novembre e la 13a mensi
lità per l'anno 1973. 

I predetti lavoratori non hanno invece 
ancora percepito le spettanze per il mese 
di gennaio 1974 e, parte di essi, il saldo 
del salario relativo al mese di dicembre 1973. 

Per tale inadempimento dei responsabili 
della anzidetta ditta, resisi peraltro latitan
ti a seguito di denuncia per detenzione di 
materiale esplosivo, i lavoratori hanno in
trapreso una nuova azione di astensione 
dal lavoro. 

Della questione è stato interessato' l'Ente 
minerario sardo, il cui presidente, in oc
casione di un recente convegno svoltosi a 
Tempio, ha manifestato la volontà di un in
tervento diretto a rilevare la quota azio
naria dei fratelli Rasenti — amministratori 
della Granisa — e ha assunto l'impegno 
di corrispondere ai lavoratori le somme di 
loro spettanza e di garantire agli stessi il 
rispetto dei diritti acquisiti. 

II Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PINNA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere se non ritenga urgente, utile ed oppor
tuno un suo intervento presso l'Ordine dei 
cavalieri di Vittorio Veneto, per la conces
sione dell'indennità dovuta ai combattenti 
della guerra 1915-1918 alle sottoelencate per
sone: 

1) Mula Pietro, nato a Nughedu Santa 
Vittoria il 1° agosto 1899; 

2) Tola Giacomo, nato a Nughedu San
ta Vittoria il 9 novembre 1898; 

3) Puis Giovanni Antonio, nato a Nu
ghedu Santa Vittoria il 1° febbraio 1898; 

4) Scarni Francesco, nato a Nughedu 
Santa Vittoria il 5 marzo 1896; 

5) Tatti G. Battista, nato a Nughedu 
Santa Vittoria il 26 giugno 1889; 

6) Mascia Agostino, nato a Nughedu 
Santa Vittoria il 28 febbraio 1888; 

7) Masala Paolo, nato a Nughedu San
ta Vittoria il 10 marzo 1897. 

Quanto sopra si chiede nella considera
zione che altri combattenti, ugualmente del 
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comune di Nughedu Santa Vittoria, risulta
no deceduti senza peraltro aver in alcun mo
do potuto usufruire della cennata indennità, 
né del titolo di cavaliere di Vittorio Veneto. 

(4 - 2847) 

RISPOSTA. — Agli ex combattenti Pietro 
Mula, Giacomo Tola, Giovanni Antonio Pu
i s , Francesco Scarni, Giovanbattista Tatti 
e Paolo Masala è stata concessa l'onorifi
cenza di Cavaliere dell'Ordine di Vittorio 
Veneto con decreto presidenziale in data 16 
ottobre 1973. 

Per il pagamento dell'assegno vitalizio è 
competente la direzione provinciale del te
soro nella cui circoscrizione si trova il co
mune che ha trasmesso la domanda. 

Per poter rintracciare la pratica del si-_ 
gnor Agostino Mascia è necessario che l'in
teressato faccia conoscere il comune pres
so il quale la domanda è stata presentata. 

Il Ministro della difesa 
ANDREOTTI 

27 marzo 1974 

PINTO. — Al Ministro della difesa. — Per 
conoscere se ritiene di dover concedere il 
viaggio gratuito ai militari che vanno in li
cenza. 

Allo stato attuale, i militari che fruiscono 
di una licenza, sia pure ordinaria, sono co
stretti a pagare le spese di viaggio, anche se 
a tariffa ridotta. Per molti si tratta di una 
spesa di scarsa rilevanza per le proprie pos
sibilità economiche, ma vi sono certamente 
militari che, per poter fruire di un breve pe
rìodo di licenza, devono subire un sacrificio 
economico. 

L'interrogante ritiene, pertanto, che i mili
tari che si recano in licenza debbano godere 
del viaggio gratuito. 

(4 - 2903) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione mi
litare già rimborsa la spesa del biglietto 
ferroviario ai militari di truppa inviati in 
licenza ordinaria. 

Il Ministro della difesa 
ANDREOTTI 

27 marzo 1974 

PINTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere se non 
ritiene di sollecitare provvedimenti, da par
te del 'INPS, per una più spedita liquida
zione ai pensionati dell'assegno aggiuntivo 
per i familiari viventi a carico. 

In corso di liquidazione delle pensioni 
l'Istituto della previdenza sociale ritarda 
per mesi, ed a volte anche per anni, il pa
gamento delle competenze spettanti per ca
rico di famiglia, per cui i lavoratori titolari 
di pensione sono costretti a continue richie
ste che, nella maggior parte dei casi, risul
tano vane, e, inoltre, ne subiscono un danno 
ovviamente notevole perchè si tratta di sog
getti che vivono in disagiate condizioni eco
nomiche. 

L'interrogante ritiene, pertanto, necessa
rio ed urgente l'intervento del Ministro per
chè un tale inconveniente sia eliminato. 

(4 - 2993) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno pre
mettere alcuni chiarimenti in merito alla 
procedura seguita dalTNPS per la liquida
zione delle quote di aggiunte di famiglia 
spettanti sulle pensioni. 

Nel contesto del modulo di domanda di 
pensione, è previsto apposito questionario, 
da compilare a cura degli assicurati, qualo
ra gli stessi abbiano familiari a carico per i 
quali intendano richiedere le maggiorazioni 
sulla pensione. 

Nel questionario, viene, altresì, specificata 
tutta la documentazione occorrente ai fini 
dell'accertamento circa la sussistenza del di
ritto alle maggiorazioni in parola. 

L'impostazione dei moduli consente, per
tanto, al ' INPS di liquidare, contestualmen
te a l a pensione richiesta, anche le aggiunte 
di famiglia spettanti. Ciò resta, naturalmen
te, subordinato alla circostanza che gli assi
curati abbiano ottemperato all'onere di for
nire le certificazioni previste dalle vigenti 
disposizioni legislative. 

Qualora la domanda risulti incompleta 
dei documenti necessari, le sedi provinciali 
provvedono a richiederli assegnando un ter
mine per la relativa presentazione. 

Nell'ipotesi in cui anche tale richiesta non 
ottenga riscontro, nella liquidazione della 
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pensione non potranno essere comprese quel
le maggiorazioni per le quali non sia stato 
possibile acquisire agli atti la relativa docu
mentazione. 

In tal caso, il pensionato — per ottenere 
maggiorazioni, che per incompletezza di ele
menti non sia stato possibile liquidare con
testualmente alla pensione — dovrà inol
trare alla sede del'INPS una nuova richie
sta corredata dai certificati occorrenti. È evi
dente che, in tale ipotesi, la domanda di mag
giorazione dovrà seguire il normale iter 
istruttorio, prima di pervenire alla defini
zione. 

In relazione a quanto sopra esposto, non 
si può fare a meno di rilevare che la circo
stanza del ritardato pagamento delle com
petenze spettanti per carichi di famiglia può 
dipendere anche da omissioni, da parte del
l'assicurato, o nella presentazione dei docu
menti necessari o, addirittura, nella richièsta 
delle maggiorazioni stesse; richiesta che, tal
volta, viene avanzata solo successivamente 
al conseguimento della pensione. 

Si ritiene, inoltre, di segnalare che 1TNPS 
— del quadro delle iniziative volte a consen
tire una quanto più sollecita percezione, da 
parte degli interessati, delle competenze loro 
spettanti — ha già, da oltre un anno, posto 
in essere una procedura che assicura il pa
gamento del trattamento minimo di pensio
ne, non appena sia stato accertato il relativo 
diritto, e in attesa che vengano portate a 
termine le complesse operazioni di liquida
zione della pensione stessa. 

In relazione ai positivi risultati conseguiti 
con la procedura sopraccennata, l'Istituto 
ha recentemente messo a punto un ulteriore 
perfezionamento della medesima, che con
sentirà, a breve scadenza, anche quelle mag
giorazioni il cui diritto sia immediatamente 
accertabile, senza necessità di supplementi 
dì istruttoria. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

PISCITELLO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere 

le ragioni della mancata installazione di un 
ripetitore televisivo nel comune di Reitano, 
in provincia di Messina, e quali disposizioni 
il Ministro intenda impartire per superare 
le eventuali difficoltà che vi si frappongano, 
per soddisfare la legittima richiesta degli 
abitanti di quel comune, anche loro citta
dini della Repubblica italiana. 

(4 - 2637) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che il 
problema della ricezione dei programmi tele
visivi nella zona indicata nell'interrogazione 
surriportata forma, da tempo, oggetto di 
attenzione e di interessamento da parte dei 
competenti organi tecnici, nell'intento di per
venire ad una soddisfacente soluzione. 

Va precisato che il comune di Reitano, 
composto dalle frazioni di Margi e di Reita
no, dispone di segnali sufficienti per una 
buona ricezione di entrambi i programmi te
levisivi nella prima località, mentre la situa
zione risulta precaria per entrambi i pro
grammi in quella di Reitano. 

Ad ogni modo — pur non essendo previ
sti interventi a breve scadenza, per modifi
care l'anzidetta situazione — si può assicu
rare che le giuste esigenze delle popolazioni 
interessate saranno tenute nella dovuta con
siderazione, in sede di elaborazione dei pros
simi programmi per il completamento delle 
reti televisive. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
21 marzo 1974 

POERIO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se sia a co
noscenza della protesta scritta inviata al suo 
Ministero ed alla RAI-TV da centinaia di 
teleutenti dei comuni di Mesoraca e Casabo-
na, in provincia di Catanzaro. 

I sottoscrittori della protesta denunziano 
il fatto che i proprietari di apparecchi tele
visivi non riescono a recepire sul video i pro
grammi del secondo canale della TV. Gli 
stessi chiedono che venga disposto un inter
vento di tecnici qualificati, capaci di accer-
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tare le cause della mancata ricezione dei 
programmi del secondo canale della TV ed 
atti a rimettere in piena efficienza il funzio
namento dei ripetitori esistenti nella zona. 
Essi, inoltre, minacciano, qualora gli orga
ni competenti non si prodigassero ad elimi
nare gli inconvenienti citati, il mancato pa
gamento del canone di abbonamento a l e 
trasmissioni radiotelevisive per il nuovo an
no 1974 e si riservano di adire la Magistra
tura per il mancato rispetto di contratto 
per servizio dovuto. 

L'interrogante chiede una risposta urgen
te e capace di soddisfare l'attesa di tanti te
leutenti. 

(4 - 2348) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che il 
problema della ricezione del 2° programma 
televisivo nelle località indicate nell'interro
gazione surriportata forma, da tempo, og
getto di attenzione e di interessamento da 
parte dei competenti organi tecnici, nell'in
tento di pervenire ad una soddisfacente so
luzione. 

In verità va precisato che detta ricezione è 
precaria in tutto il comprensorio comunale 
di Mesoraca mentre è normale in circa il 
90 per cento del comune di Casabona. 

Ad ogni modo — pur non essendo previ
sti interventi a breve scadenza per modifi
care l'anzidetta situazione — si può assicu
rare che le giuste esigenze delle popolazioni 
interessate saranno tenute nella dovuta con
siderazione, in sede di elaborazione dei pros
simi programmi per il completamento delle 
reti televisive. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

TOGNI 
27 marzo 1974 

RICCI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere: 

quali provvedimenti si intendono adot
tare per eliminare il malcontento insorto, 
tra il personale degli Uffici tecnici erariali, 
a seguito della mancata definizione dei de
creti relativi al riassetto delle carriere e 

delle retribuzioni, ai sensi della legge 28 di
cembre 1970; 

i motivi del mancato pagamento, al per
sonale anzidetto, di tributi speciali per il 
trimestre gennaio-marzo, mentre tali tribu
ti sono stati, corrisposti al personale della 
direzione centrale. 

(4-2289) 

RISPOSTA. — La concreta applicazione del
le disposizioni recate dalla normativa ricor
data dalla signoria vostra onorevole ha com
portato, da parte dell'Amministrazione, l'esa
me della posizione giuridica ed economica 
di un rilevantissimo numero di impiegati, 
la qua! cosa ha richiesto tempi tecnici ade
guati, anche al fine di superare taluni con
trasti interpretativi delle norme sul riasset
to, che involgevano questioni di larga mas
sima. 

In atto, tutto il complesso programma di 
lavoro relativo a l a predisposizione dei prov
vedimenti di sistemazione delle singole posi
zioni d'impiego può ritenersi pressoché ul
timato ed i relativi decreti in gran parte già 
registrati dalla Corte dei conti. 

Per quanto concerne poi la questione dei 
tributi speciali, nel mentre si assicura che in 
tutte le provincie si è già provveduto da 
tempo alla corresponsione dell'acconto sia 
del primo che del secondo trimetre 1973, si 
ricorda che la questione stessa ha perduto 
ogni interesse apprezzabile a seguito dell'en
trata in vigore della legge 15 novembre 1973, 
n. 734. Con tale provvedimento, infatti, agli 
impiegati civili di ruolo e non di ruolo ed 
agli operai dello Stato viene attribuito dal 
1° gennaio 1973 un assegno perequativo pen
sionabile assorbente di tutte le varie indenni
tà particolari, e quindi anche dei tributi spe 
ciali in questione. 

Il Ministro delle finanze 
TANASSI 

28 marzo 1974 

RICCI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se non ritenga di proporre 
una proroga al termine dal 30 aprile 1973, 
di cui all'articolo 4 del decreto del Presiden-

i 
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te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 651, 
entro il quale i comuni e le province avreb
bero dovuto produrre istanza con i piani di 
risanamento dei bilanci a carico del fondo 
speciale. 

Tale proroga si rende più necessaria sia 
per le incertezze derivanti dall'attesa dei de
creti relativi alla riforma tributaria, sia per 
la mancanza dei criteri direttivi, che non 
sono stati emanati per la mancata costitu
zione del competente Comitato amministra
tore del fondo. 

(4 - 2429) 

RISPOSTA. — La risposta positiva del Go
verno alla proposta di soluzione suggerita 
dalla signoria vostra onorevole si è già con
cretata nella disposizione modificativa inse
rita nel decreto del Presidente della Repub
blica 29 settembre 1973, n. 606. 

Con l'articolo 1 di detto provvedimento 
è stato infatti disposto che limitatamente al 
primo anno di applicazione della legge il 
termine del 30 aprile previsto nel primo com
ma dell'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 651, è 
fissato al 30 novembre 1973. 

Tale differimento ha consentito a comuni 
e province interessati la predisposizione tem
pestiva dei piani di risanamento, in armonia 
con i criteri direttivi predisposti dal Comi
tato di amministrazione del fondo e portati 
a conoscenza degli enti locali con circolare 
del 25 ottobre 1973. 

Il Ministro delle finanze 
TANASSI 

28 marzo 1974 

ROSSI Dante. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Centinaia di ex 
minatori del bacino carbonifero sardo, pas
sati successivamente in forza all'Enel, hanno 
a più riprese denunciato il loro stato di di
sagio per la mancata liquidazione e per i 
lunghissimi ritardi che si verificano nella 
concessione della pensione. Infatti, l'Enel, 
pur dichiarandosi disponibile alla concessio
ne di acconti sulla liquidazione, fa trascor
rere parecchi mesi prima di definire la posi

zione dei richiedenti e il Fondo previdenza 
elettrici, cui spetta la concessione della pen
sione, non può iniziare la pratica se non è 
in possesso del conteggio definitivo di li
quidazione. 

Conseguenza inaccettabile di tale situazio
ne è che gli interessati, fra i tempi della li
quidazione che si riserva l'Enel ed i tempi 
che si riserva il Fondo previdenza elettrici 
per la corresponsione della pensione, deb
bono attendere degli anni. 

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi
nistro non ritenga urgente ed opportuno in
tervenire a tutela dei legittimi interessi di 
una così benemerita categoria, che si trova 
in condizioni di esasperato bisogno. 

(4 - 2558) 

RISPOSTA. — Il notevole ritardo, lamenta
to dalla signoria vostra onorevole, nella defi
nizione delle pratiche di liquidazione delle 
indennità di fine lavoro e delle pensioni agli 
ex minatori del bacino carbonifero sardo, 
passati successivamente alle dipendenze del
l'Enel, è stato determinato dal considere
vole aumento delle richieste di collocamento 
a riposo e dalla mole di nuovi adempimenti 
da svolgere in applicazione dei benefici e 
delle agevolazioni previsti dalle leggi 24 mag
gio 1970, n. 336 a favore degli ex combatten
ti e 25 novembre 1971, n. 1079, sulla disci
plina del fondo di previdenza elettrici. 

Si assicura, tuttavia, la signoria vostra 
onorevole che l'Enel e l'LNPS hanno già 
provveduto a potenziare i rispettivi compe
tenti uffici con l'assegnazione di altro perso
nale e con il ricorso a procedure automatiz
zate, per cui è da ritenere che ci si avvìi, 
entro breve termine, alla normalizzazione del 
lavoro in questione. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

SPECCHIO. — Al Ministro della marina 
mercantile. — Per sapere se è a conoscenza 
delle persecuzioni cui sono stati sottoposti 
i lavoratori dipendenti dal cantiere di ripa
razioni navali « Nettuno » di Porto di Baia 
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(Napoli). Le maestranze di quei cantieri, in
sieme ai dirigenti sindacai, sono state in 
gran parte sospese dal lavoro e minacciate 
di licenziamento per aver partecipato a de
mocratiche lotte sindacali per il rispetto dei 
loro legittimi diritti e delle norme contrat
tuali. 

Per conoscere, altresì, quali iniziative so
no state prese o si intendono prendere allo 
scopo di accertare le responsabilità dell'inau
dita rappresaglia e quali provvedimenti si 
ritiene di adottare a carico di chi all'osser
vanza della legge e delle norme costituzio
nali pensa di poter impunemente sostituire 
l'arma del ricatto e della persecuzione. 

(4 - 2404) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega del Mi
nistro della marina mercrantile. 

Dagli accertamenti svolti dal competente 
Ispettorato del lavoro, è emerso che, in data 
25 agosto 1973, il responsabile della ditta 
« Cantiere navale Nettuno s.r.l. » comunicava 
ai propri dipendenti che parte di essi (gli 
ultimi assunti in ordine di tempo) sarebbe
ro stati sospesi dall'attività, per mancanza 
di commesse, con decorrenza dal 27 succes
sivo e che a loro favore sarebbero stati 
richiesti al ' INPS di Napoli i benefici previ
sti dalla Cassa integrazione guadagni. 

A seguito di tale comunicazione, il perso
nale si asteneva dal lavoro, per protesta, a 
partire dal 27 agosto. 

In data 13 settembre, la società inoltrava 
al ' INPS domanda intesa ad ottenere l'inte
grazione salariale per il periodo dal 27 ago
sto al 24 novembre 1973. 

L'Ispettorato del lavoro ha, comunque, 
accertato che non è stata attuata alcuna 
azioni di rappresaglia da parte della società, 
con la minaccia di operare licenziamenti. In 
proposito è da precisare che, nel periodo di 
attuazione dello sciopero, sei operai si sono 
dimessi volontariamente, per aver trovato 
occupazione presso altre aziende. Tra questi 
ultimi non figurano, peraltro, i rappresen
tanti sindacali, i quali, in deposizioni rese ai 
funzionari incaricati delle indagini, hanno 
dichiarato che il personale non è stato mai 
minacciato di licenziamento. 

Ai sei lavoratori dimessi la ditta ha cor
risposto l'indennità di licenziamento matu

rata e commisurata al periodo di occupazio
ne di ciascuno di essi. 

È anche risultato che, a seguito di una 
riunione tra i responsabili della società e i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
tenutasi il 24 ottobre 1973 presso la sede del
l'unione degli industriali di Napoli, veniva 
decisa la sospensione dello sciopero e la ri
presa del lavoro, con effetto dal giorno suc
cessivo, in considerazione della circostanza 
che la riduzione di personale era stata deter
minata da dimissioni volontarie. 

Attualmente, la società in parola occupa 
19 lavoratori ai quali corrisponde in linea 
di massima il trattamento economico previ
sto dal contratto collettivo nazionale di la
voro di categoria, con decorrenza dal 1° 
aprile 1973. 

Infine, si informa la signoria vostra ono
revole che l'organo di vigilanza, a conclusio
ne della sua visita ispettiva, ha adottato nei 
confronti del responsabile della ditta i prov
vedimenti contravvenzionali e le prescrizio
ni di competenza, avendo accertato varie 
irregolarità in materia contributiva, di pre
venzione infortuni e di igiene del lavoro. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
BERTOLDI 

30 marzo 1974 

TANGA. —Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle finanze. — Pre
messo che, con l'articolo 1 del decreto-legge 
5 novembre 1973, n. 660, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 1973, è sta
to stabilito il termine di mesi 3 per la pre
sentazione delle domande in ordine alla de
finizione delle imposte pendenti e che detto 
termine è stato fissato al 28 febbraio 1974, 
con la legge 19 dicembre 1973, n. 823; 

considerato che le norme applicative del 
predetto articolo 1 del decreto-legge 5 no
vembre 1973, n. 660, sono state diramate solo 
recentemente, di modo che, ai fini della pre
sentazione delle domande di cui sopra, rima
ne un ristretto margine di tempo; 

rilevato che, in attesa della diramazione 
delle norme predette, i contribuenti in ge
nere si sono astenuti dal presentare le richie
ste di cui trattasi, attesa la complessità della 
materia, 
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l'interrogante chiede di conoscere se il Go
verno non ritenga di promuovere gli atti per 
la proroga, almeno fino al 15 maggio 1974, 
del termine in premessa specificato. 

(4 - 2885) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglo dei ministri. 

La Gazzetta Ufficiale n. 59 del 4 marzo di 
questo anno ha pubblicato il decreto-legge 
n. 29 del precedente giorno 2, che proroga al 
31 marzo il termine per la presentazione del
le domande di definizione delle pendenze in 
materia tributaria. 

In questo ambito temporale, l'auspicio 
espresso dalla signoria vostra onorevole può 
dirsi abbia trovato puntuale riscontro nel 
provvedimento citato, con il quale, accanto 
alla fissazione di più lunghi termini, sono 
state anche previste nuove modalità per la 
proposizione delle cennate istanze di defini
zione dei carichi arretrati d'imposta. 

Spostare oltre il 31 marzo la scadenza ul
tima per proporre domanda di condono co
stituisce ad avviso del Governo iniziativa da 
sconsigliarsi per i motivi che esso ha già 
esposti in sede di conversione del decreto-
legge in questione e che sono stati condivisi 
da larga parte dei settori politici intervenuti 
nel dibattito. 

Qualsiasi ulteriore differimento, infatti, 
sia pure di breve momento, vanificherebbe 
il vantaggio della coincidenza tra i termini 
del condono e quelli per la definizione auto
matica dei redditi 1973, in alternativa con la 
presentazione dell'ultima denuncia « Va-
noni ». 

Il Ministro delle finanze 
TANASSI 

28 marzo 1974 

VIGNOLO, FILIPPA. — Ai Ministri dei 
trasporti e dell'aviazione civile, del lavoro e 
della previdenza sociale e di grazia e giu
stizia. — Di fronte al grave incidente ferro
viario accaduto nei pressi della stazione di 
Rivalta Scrivia (Alessandria) nella giornata 
del 15 gennaio 1974, nel corso del quale un 
gruppo di lavoratori è stato travolto da un 
locomotore, che ha provocato la morte degli 
operai Angelo Secchi, Albino Albasi, Luigi 

Mastria e Giovanni Borsotti ed il ferimento 
dell'operaio Michele Timossi, tutti dipenden
ti dell'impresa « Valditerra », si chiede di co
noscere quale sia stata la meccanica dell'in
cidente, le cause che l'hanno provocato e le 
responsabilità eventuali. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co
noscere l'esito delle Commissioni d'inchiesta 
chiamate ad esprimere un giudizio sullo sta
to degli impianti, della segnaletica e di tutti 
i dispositivi atti ad assicurare la vita dei 
viaggiatori e del personale dipendente delle 
Ferrovie dello Stato e delle ditte appal
tatóri . 

(4 - 2796) 

RISPOSTA. — Il giorno 15 gennaio 1974, 
a l e ore 16,02, il treno 4741 — composto da 
un locomotore isolato — proveniente da Tor
tona investiva, all'altezza degli scambi d'in
gresso della stazione di Rivalta Scrivia, una 
squadra di sette operai dell'impresa Valdi
terra, uccidendone quattro e ferendone uno. 

Il luogo di lavoro della squadra, che sta
va provvedendo alla rincalzatura di uno 
scambio con martelli vibratori, risultava in
dicato, a distanza regolamentare, da appo
sita tabella e presenziato da un dipendente 
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato il qua
le, appena avvistato il locomotore, cercava 
con gesti e grida di richiamare l'attenzione 
degli operai, ma non veniva udito in quan
to la sua voce era coperta dal rumore dei 
martelli pneumatici. 

Sulla zona peraltro la visibilità era scarsa 
a causa della nebbia e per la permanenza 
di cumuli di neve lungo la linea. 

L'inchiesta aperta dalla magistratura sul
le cause che hanno determinato il grave inci
dente e sulle connesse responsabilità non è 
ancora conclusa, per cui non è possibile 
esprimere un giudizio definitivo sul fatto. 

Comunque si può fin da ora affermare che 
quanto accaduto non mette in causa l'effi
cienza dei dispositivi di sicurezza dell'eserci
zio ferroviario, nonché la normativa antin
fortunistica attualmente in vigore. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
PRETI 

20 marzo 1974 


